




LA PROFESSIONE DEL GEOLOGO E 
IL MERCATO DEI SERVIZI DI GEOLOGIA IN ITALIA
D.Lgs. 50/2016 e Correttivo D.Lgs. 56/2017

Commissione LL.PP. e Geotecnica

Raffaele Nardone Coordinatore 
Tatiana Bartolomei
Saro Di Raimondo
Vincenzo Giovine
Antonella Laurelli
A. Francesco Violo
Avv. Otello Emanuele

Consiglio Nazionale dei Geologi

Francesco Peduto Presidente
Vincenzo Giovine Vice Presidente
A. Francesco Violo Segretario
Raffaele Nardone Tesoriere
Antonio Alba  Consigliere
Domenico Angelone Consigliere
Lorenzo Benedetto Consigliere
Alessandra Biserna Consigliere
Adriana Cavaglià Consigliere
Tommaso Mascetti Consigliere
Luigi Matteoli Consigliere
Gabriele Ponzoni Consigliere
Alessandro Reina Consigliere
Paolo Spagna Consigliere
Fabio Tortorici Consigliere

Fondazione “Centro Studi”

Fabio Tortorici Presidente
Paolo Spagna Vice Presidente
Lorenzo Benedetto Tesoriere
Gaetano Butticè Segretario
Francesco Ceccarelli Consigliere
Gabriele Cesari Consigliere
Francesco Fragale Consigliere
Stefania Notarpietro Consigliere
Carlo Cassaniti Consigliere

EDITORE
CONSIGLIO NAZIONALE DEI GEOLOGI
FONDAZIONE “CENTRO STUDI”

COORDINAMENTO EDITORIALE
RAFFAELE NARDONE

REVISIONE DI STAMPA
ILENIA INGUÌ

PROGETTO GRAFICO
AGICOM SRL

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ
AGICOM SRL

IMMAGINI INTERNE
PEXELS.COM

STAMPA
SPADA MEDIA SRL

IMMAGINE COPERTINA
A2 Autostrada del Mediterraneo
Galleria naturale Serra dell’Ospedale - loc. Tarsia (CS)
Consolidamento fronte di scavo, caratterizzato dal 
contatto tra sabbie limose giallastre sciolte ed argille 
grigio azzurre di media consiestenza (Pleistocene)

FOTOGRAFO
GEOL. UPREMIO DE LUCA 
ANAS - STRUTTURA TECNICA - AREA PRL

  3 PRESENTAZIONE  FRANCESCO PEDUTO
   Presidente Consiglio Nazionale Geologi  

  4  INTRODUZIONE FABIO TORTORICI
   Presidente Fondazione Centro Studi CNG

  5 EDITORIALE   RAFFAELE NARDONE
   Coordinatore della Commissione Geotecnica e Lavori Pubblici

  6  CAP. 1   LO STATO DELLA PROFESSIONE 
   DEL GEOLOGO IN ITALIA

12  CAP. 2  I GEOLOGI LIBERI PROFESSIONISTI
   CONSIDERAZIONI SUI FATTURATI E RELATIVI REDDITI

15  CAP. 3  NUOVO CODICE DEI CONTRATTI E L’IMPATTO 
   SULL’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI TECNICI

28  CAP. 4   ANALISI DEL MERCATO DEI SERVIZI 
   DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA

30  CAP. 5   LE ANOMALIE NEGLI AFFIDAMENTI
   DEI SERVIZI DI GEOLOGIA

33  CAP. 6   INDIRIZZI GENERALI SULL’AFFIDAMENTO
   DEI SERVIZI ATTINENTI LA GEOLOGIA

41  ALLEGATO A   SCHEMA DI CONVENZIONE/CONTRATTO 
   PER INCARICO PUBBLICO DI TIPO PROFESSIONALE

46  ALLEGATO B   PREVENTIVO/CONTRATTO PER INCARICHI 
   PROFESSIONALI TRA SOGGETTI PRIVATI

È POSSIBILE SCARICARE IL DOCUMENTO IN FORMATO DIGITALE SU CNGEOLOGI.IT



Dal 1986, mettiamo i nostri clienti al centro del nostro 
lavoro, offrendo una gamma completa e innovativa di 
prodotti e soluzioni hi-tech, progettati e realizzati per 
soddisfare  esigenze specifiche e affrontare anche le 
applicazioni più impegnative.

comacchio.com

PART
OF YOUR

SUCCESS

PART
OF YOUR

SUCCESS
Seguici su



- 3 -LA PROFESSIONE DEL GEOLOGO E IL MERCATO DEI SERVIZI DI GEOLOGIA IN ITALIA - D.Lgs. 50/2016 e Correttivo D.Lgs. 56/2017

La professione del geologo sta vivendo oggi una fase molto complica-
ta, una fase in cui la categoria sta soffrendo la mancanza di risorse e 

il depauperamento continuo del numero degli iscritti; dai 14.000 geologi 
iscritti all’albo nel 2010 si è passati ai 12.900 di oggi, e considerando le 
condizioni economiche in cui versano molti studi di geologia lo scenario 
futuro non appare roseo. Anche da un punto di vista politico, la Cate-
goria ha fatto passi indietro e oggi i geologi fanno fatica a far sentire la 
propria voce anche laddove la loro competenza sarebbe di importanza 
strategica. A fronte di questi problemi, tuttavia, questo Consiglio Na-
zionale sta lavorando per rinnovare l’assetto interno della categoria, a 
partire dall’ambito accademico, aprendo un tavolo paritetico di confronto 
con l’università e cercando di instaurare un rapporto che storicamen-
te è sempre stato complicato. Esiste una differenza sostanziale, infatti, 
con quello che succede con altre professioni tecniche: quando si parla 
di architetti o ingegneri, ad esempio, il corpo docente tende ad essere 
maggiormente proiettato nell’ambito professionale, avendo con esso un 
rapporto più stretto e, in molti casi, esercitando esso stesso la libera 
professione; nel caso della geologia questo non accade e, anzi, fino 
a qualche anno fa il fatto che gli accademici avessero rapporti diretti 
con la professione era visto come un elemento negativo. Un percorso 
di riavvicinamento è possibile, e il Consiglio Nazionale sta provando 
ad invertire questa tendenza, con i frutti che, in ogni caso, si vedranno 
tra tre o quattro anni. L’obiettivo è quello di sviluppare un’offerta forma- 
tiva differente, maggiormente attenta alle esigenze del mercato e  
della professione inserendo un percorso formativo sulla figura del  
geologo progettista.
Lo scopo è quello di delineare percorsi formativi che consolidino e am-
plino le competenze professionali. La convinzione è che in un Paese 
geologicamente dinamico come l’Italia ci sarà sempre bisogno della fi-
gura del geologo professionista, per cui vi è ancora spazio per l’ottimi-
smo. Da un punto di vista politico, il Consiglio Nazionale sta lavorando 
proponendo riforme anche in ambito normativo che permetteranno alla 
Categoria di consolidarsi ed ampliare gli ambiti di attività. 

IL TEMA DELLA PREVENZIONE

Un tema caldissimo, oggi, riguarda la definizione di interventi per la pre-
venzione del rischio sismico, come gli incentivi per gli interventi sui fab-
bricati, il sisma bonus o il progetto Casa Italia, un tema in cui i geologi 
dovrebbero avere un ruolo importante ma dove faticano a trovare spazio 
adeguato; la figura del geologo, nella percezione delle istituzioni, è oggi 
vista in maniera marginale rispetto a quello che accadeva qualche anno 
fa. Le proposte da parte della Categoria tuttavia non sono mancate: per 
quanto riguarda Casa Italia (un progetto nazionale volto a promuovere 
la cultura della prevenzione antisismica tramite incentivi per la messa in 
sicurezza degli edifici,  l’ammodernamento delle costruzioni scolastiche, 
interventi di contrasto al dissesto idrogeologico, interventi sulle periferie, 
investimenti sulle infrastrutture esistenti e digitalizzazione) il Consiglio 

Nazionale ha sottolineato l’importan-
za dell’utilizzo di uno strumento di 
base come la cartografia geologica, 
un progetto di mappatura naziona-
le avviato nel 1988 ma non ancora 
portato a termine. Dopo il terremoto 
dell’Aquila, in particolare, era stata 
evidenziata l’importanza della micro- 
zonazione sismica; molto spesso, 
infatti, a parità di condizioni costrutti-
ve, di idrologia e di età del fabbricato, 
la differenza in termini di impatto sul 
manufatto edilizio è data proprio dal 
comportamento del suolo rispetto alle 
sollecitazioni sismiche.

LA CRISI DELL’EDILIZIA E 
LO SVILUPPO DEL SETTORE 
AMBIENTALE

D’altra parte, dopo dieci anni di crisi 
ininterrotta del suo principale mercato 
di riferimento, ovvero la nuova edilizia, 
la Categoria è entrata in una fase di 
grande difficoltà economica e l’unico 
settore in grado di sostenere l’attività 
del geologo è rimasto quello ambien-
tale. Molti professionisti hanno virato 
su ambiti di nicchia, e un esempio im-
portantissimo è quello dello sviluppo 
di sistemi informativi geografici (GIS) 
e la geotermia. Oggi geologi esperti di 
GIS lavorano con il Dipartimento Na-
zionale nell’area terremotata istruen-
do i funzionari comunali sul come ar-
chiviare e gestire le informazioni sul 
territorio utilizzando software specifici 
spesso progettati dai geologi stessi.

PRESENTAZIONE
FRANCESCO PEDUTO

Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi
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INTRODUZIONE
FABIO TORTORICI
Presidente della Fondazione Centro Studi
del Consiglio Nazionale Geologi

LA RELAZIONE GEOLOGICA 
E GLI STANDARD DI QUALITÀ

L a crisi e la recessione economica, 
che stanno colpendo il nostro Pae-

se, ci impongono di riflettere sulle tra-
sformazioni della nostra professione, 
sulle domande e sulle offerte che il 
mercato dei servizi di geologia ci ob-
bligherà a sfidare. 

È ineccepibile che i geologi debbano 
fare un passo in avanti nel know-how 
delle conoscenze intellettuali, attrez-
zandosi con nuove strategie operati-
ve, confrontandosi sia con un mercato 
tradizionale, che seppure in retroces-
sione continua ad esistere, sia con un 
nuovo mercato in continuo divenire, 
basato su avanzati modelli tecnologi-
ci e su nuove forme di finanziamento 
pubblico e privato.
Questo studio introspettivo è stato 
svolto dando il corretto peso alla no-
stra attività ed alle sue dinamiche, for-
nendo inoltre, un patrimonio di indica-
zioni utili ad affermare il ruolo sociale 
di cui i geologi sono portatori, con 
una posizione centrale nei processi di 
evoluzione del territorio.  
Partendo dalle trasformazioni in atto  
e dai dati messi a disposizione dalla 
Fondazione Centro Studi del Consi-
glio Nazionale dei Geologi, dal CNG, 
dal Cresme, dal MIUR, dall’EPAP e dal 
Centro Studi CNI, è scaturito  un qua- 
dro conoscitivo dal quale emergono 
talune criticità (tanto comuni anche  
con altre categorie professionali) e 
punti di debolezza, su cui si dovrà in-
tervenire per aggredire i segmenti di 
mercato più promettenti.
In tali percorsi si dovranno evitare er-
rori, quali per esempio la riforma che 
ha introdotto la debole figura del geo- 
logo iunior (laurea triennale), com-
pletamente inopportuna rispetto alle 
richieste di un mercato professionale 

sempre più severo e competitivo. Quello di investire sui giovani, più 
aperti e pronti ad adattarsi alle innovazioni ed alle nuove tecnologie, 
è un passaggio obbligato; un Paese che non capitalizza il proprio pa-
trimonio umano attraverso le nuove generazioni, non può pensare di 
affrontare le sfide e l’evoluzione degli scenari che verranno.
I dati forniti devono comunque essere letti in chiave ottimistica, soprat-
tutto in considerazione della continua e crescente attenzione riguardo 
i rischi naturali (terremoti, frane, alluvioni, ecc.) che attribuiscono alla 
figura tecnica del geologo un ruolo preminente in tema di sicurez- 
za dell’uomo, delle sue attività produttive e del costruito. In tale con-
testo, che deve essere affrontato oltre che con uno sviluppo tecnico- 
tecnologico, anche tramite una evoluzione culturale, la Fondazio- 
ne Centro Studi del CNG sta operando per il perfezionamento degli 
standard di qualità della relazione geologica, concretizzabile attraver- 
so i seguenti tre percorsi: 

1.  prevedendo un maggiore dettaglio nella stesura della relazione geo- 
logica e degli allegati grafici minimi, sia nelle Norme tecniche sulle co-
struzioni sia nella relativa circolare e nel D.M. “Contenuti della progetta-
zione” di cui all’art. 23 del Codice degli appalti;

2.  introducendo standard di qualità riconosciuti dagli enti ufficiali di
normazione UNI e CEI (per diventare riferimento nel mercato dei SIA), 
nei riguardi del mercato “privato” dove non esiste una figura tecnica 
come il RUP, che assuma la responsabilità della verifica del proget-
to. Tali standard devono essere finalizzati a definire azioni, strumenti e 
comportamenti per garantire prestazioni di qualità a vantaggio dei liberi 
professionisti, dei committenti e dello Stato; il tutto in una prospettiva di 
trasparenza e di maggiore efficienza del mercato;

3. prevedendo la diffusione volontaria della certificazione di qualità  
della Relazione Geologica; ACCREDIA (Ente Italiano di Accreditamento 
riconosciuto da IAF, associazione internazionale che riunisce gli Enti 
Nazionali di 49 Paesi) ha attribuito al Centro Studi del Consiglio Nazio-
nale dei Geologi, il ruolo di organismo di certificazione dello “Studio geo-
logico di eccellenza”, derivante dalla conformità a Disciplinari Tecnici  
e Standards.

Il futuro è ancora da scrivere, dipende da noi farci trovare pronti, quan-
do tirando le somme avremo un Governo disponibile ad investire nella 
professione di geologo, tutelando nel contempo i cittadini, attraverso 
l’ottimizzazione della professionalità e della deontologia, credendo nella 
qualità dei servizi da rendere al committente.
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IL FUTURO DELLA PROFESSIONE 
E I MODELLI ORGANIZZATIVI DEL LAVORO PROFESSIONALE

Per poter fare una valutazione sulla nuova normativa in materia di 
contratti pubblici rappresentata dal D.Lgs. 50/2016 ed avviare ragio-

namenti conseguenziali sulle politiche ordinistiche da mettere in campo, 
non si può prescindere dall’analisi dei dati relativi, non solo al mercato 
dei servizi di ingegneria e architettura, ma all’intera categoria, analiz-
zandone l’evoluzione attraverso i dati sugli iscritti agli albi, sulla loro 
distribuzione territoriale, sui processi formativi e sui fatturati.
Quello dell’analisi del mercato, è il metodo che questo Consiglio Nazio-
nale utilizzerà al fine di elaborare le proposte poste all’attenzione delle 
commissioni parlamentari e del Governo.

In questa prima indagine si è proceduto all’analisi: 

1.   dei percorsi formativi dei geologi attraverso i dati relativi all’evoluzio-
ne quantitativa degli iscritti e dei laureati forniti da AlmaLaurea e MIUR; 

2.   del trend dei geologi attivi iscritti all’albo che rappresentano la poten-
ziale offerta di competenze presenti sul territorio; 

3.   della distribuzione delle competenze sul territorio nazionale;

4.   del fatturato annuale dei geologi liberi professionisti in Italia  
(dati forniti da EPAP);

5.  del mercato dei servizi tecnici con particolare riguardo agli affida- 
menti degli incarichi per la redazione della relazione geologica;

6.   del nuovo Codice dei contratti e gli aspetti giuridici collegati.

Una delle questioni su cui urge avviare una seria riflessione riguarda i 
modelli organizzativi del lavoro professionale, ovvero ricostruire lo 
scenario affinché la categoria riesca, in un quadro normativo e con un 
mercato dei SIA fortemente cambiato, ad avere la possibilità di conti-
nuare a svolgere la professione e ad offrire questo servizio al Paese.

Il rischio è la non sopravvivenza dei liberi professionisti orga- 
nizzati nel modo tradizionale in quanto il mercato è volto a 
modelli organizzativi multidisciplinari e sempre più simili  
ad una impresa.

Il Consiglio Nazionale dei Geologi sta lavorando affinchè l’evoluzione 
del quadro normativo apra anche ai piccoli studi professionali, infatti 
il nuovo Codice dei contratti, a seguito delle osservazioni presentate 
dalla Rete delle Professioni Tecniche, ha ridotto i requisiti di partecipa-
zione alle gare al 50%; al centro del nuovo Codice c’è la separazione tra 

chi progetta e chi esegue l’opera; non 
c’è più la centralità del progetto nella 
stazione appaltante. Tutto questo ha 
portato ad una ripresa del mercato dei 
SIA. Nonostante questo, il mercato 
continua ad avvantaggiare le struttu- 
re di medie e grandi dimensioni, la 
fetta di mercato rivolta ai liberi pro-
fessionisti è sempre più ridotta, salvo 
che per le procedure con affidamen- 
to diretto, con un’evidente sofferenza 
di questi ultimi.

I dati del 2011, censimento dell’indu-
stria e dei servizi, ci dicono che il 97% 
degli studi di geologia (inteso come 
studi che svolgono in modo esclusivo 
la professione di geologo) in Italia è 
costituito da un unico professionista; 
mentre aumenta la percentuale degli 
studi associati, ovvero delle società 
di servizi costituite da più geologi che 
svolgono sia attività professionale che 
imprenditoriale.

È mia convinzione che con que-
sta struttura professionale non riu-
sciremo ad affrontare la sfida 
dei prossimi anni.

EDITORIALE
RAFFAELE NARDONE

Consigliere Tesoriere 
del Consiglio Nazionale dei Geologi
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LO STATO DELLA PROFESSIONE
DEL GEOLOGO IN ITALIA

PREMESSA

L’attività del geologo è da sempre 
legata al settore delle costruzioni 

(in particolare edilizia civile e infra-
strutture viarie);  per il 70% dei geo-
logi almeno una parte del fatturato è 
legata a questa attività. La percentu-
ale media annua del volume d’affari è 
del 51%. Altri settori significativi sono 
idrogeologia, ambiente, difesa del 
suolo e pianificazione territoriale. 
I giovani geologi tendono a specializ-
zarsi prevalentemente nel campo am-
bientale, GIS e geotemia. 

La prevalenza dei geologi italiani 
svolge la propria attività di libera pro-
fessione integrando con attività di do-
cenza, in particolare nel settore pub-
blico (in maggioranza scuole primarie 
e secondarie). La libera professione 
del geologo è svolta nel 97% dei casi 
in attività di tipo individuale anche se 
negli ultimi anni si registra un aumen-
to degli studi professionali associati, 
mentre è molto modesto il numero  
di geologi impegnati nella Pubbli- 
ca Amministrazione. 

L’attività professionale del geologo ri-
chiede uno sforzo continuo di aggior-
namento, di sviluppo tecnico, tecno-
logico e di aggiornamento normativo; 
data la prevalenza di studi professio-
nali costituiti da un unico professioni-
sta è necessario anche un costante 
controllo degli aspetti amministrativi, 
commerciali e previdenziali, settori 
che richiedono un grande sforzo rivol-
to anche a settori che esulano dalla 
competenza specialistica tecnica.

Molti geologi svolgono attività nell’am-
bito dello sviluppo di nuove metodo-
logie per il monitoraggio ambientale, 
per la rilevazione dei movimenti del 
suolo, geomeccanica, programmi di 

calcolo per analisi di stabilità dei versanti, programmi a elementi fini-
ti, dimensionamento delle opere, per quanto di loro competenza,  dai 
paramassi alle briglie, ai muri, terre armate ma anche per la ricerca e 
sviluppo di energie rinnovabili. Quest’ultimo settore coinvolge in partico-
lare i geologi più giovani, che si dedicano anche allo sviluppo di sistemi 
informativi, di modelli tridimensionali del suolo e del sottosuolo e dallo 
sviluppo di applicazioni software per la geologia.

In base alle statistiche riferite all’anno 2014 (fig. 1) la maggioranza 
(57%) dei laureati in scienze geologiche svolge attività di libera profes-
sione, il 20% circa è inserito nel settore istruzione e ricerca (con preva-
lenza dell’insegnamento), un altro 20% svolge attività di altro genere 
che possono anche comprendere attività svolte nell’ambito delle società 
di servizi, meno del 5% è inserito nella Pubblica Amministrazione.

GLI STUDI UNIVERSITARI

Il Cresme ha elaborato i dati del Ministero dell’Istruzione, dell’Universi-
tà e della Ricerca - MIUR rilevando, dal 2001 al 2015, il numero degli 
iscritti al corso di laurea e i laureati. Le iscrizioni e le lauree riportate 
comprendono sia Laurea Magistrale (o di secondo livello) che Laurea 
Triennale (o di primo livello) attivata a partire dal 2002.

I dati, espressi nella fig. 2, offrono interessanti spunti di riflessione.  
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FIG. 2 FACOLTÀ DI SCIENZE GEOLOGICHE ISCRITTI E LAUREATI DAL 2001 AL 2015
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laureati che non scelgono l’attività 
professionale.

La fig. 6 riprende i dati sopra rappre-
sentati e per il periodo 2009-2015,  è 
visualizzata la percentuale di abilita-
ti rispetto al numero annuo di laure-
ati, il trend del numero di abilitati è 
in diminuzione dal 2009 al 2015. E’ 
interessante osservare che il 1° lu-
glio 2009, a seguito del terremoto 
de L’Aquila, sono entrate in vigore a 
pieno regime le Norme Tecniche per 
le Costruzioni, D.M. 14/01/2008, pre-
cedentemente in regime transitorio.  
Nonostante l’inserimento di questo ul-
teriore strumento normativo, che pre- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La tabella mette a confronto il numero complessivo delle iscrizioni raf-
frontato con le lauree nel periodo 2001-2015, l’andamento è riportato 
rispettivamente con istogramma in azzurro e  con linea verde. 

Da una prima osservazione appare evidente che la differenza tra la 
quantità di iscritti e la quantità di studenti, che portano a conclusione il 
corso di studi laureandosi, è importante. Mediamente si laurea un nu-
mero molto ridotto pari al solo 17%.

Si osserva che nel periodo 2001-2009 le iscrizioni hanno subito una 
progressiva diminuzione raggiungendo, nel 2009, un drastico calo che 
ha raggiunto il -20% circa, è seguita una ripresa con un sensibile incre-
mento (+6%) delle iscrizioni nel 2012. 
Successivamente un nuovo calo del 7% circa. Si può concludere che il 
numero annuo medio degli iscritti tra il 2009 e il 2015 è di 7391 iscritti.

Nella fig. 3 è riportato con maggior dettaglio il numero di laureati nello 
stesso intervallo temporale. La media dei laureati nell’intervallo consi-
derato è di 1330.

La percentuale di laureati rispetto agli iscritti tra il 2001 e il 2015 è ripor-
tata nella fig. 4, mediamente si laurea il 17% degli iscritti. 
Dal 2012, nonostante il numero degli iscritti annui sia diminuito, il trend 
è in leggera crescita (+5%).

L’ESAME DI STATO 
PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE

Parte dell’esiguo numero di laureati in scienze geologiche sostiene gli 
Esami di Stato che danno accesso alla libera professione. 
I dati Cresme evidenziano che mediamente il 57% dei laureati, 
con laurea magistrale, riesce a superare l’Esame di Stato ottenen- 
do l’abilitazione.
E’ interessante il raffronto tra laureati, esaminandi e abilitati agli  
esami di Stato. 

La fig. 5 mette a confronto i dati raccolti dal Cresme. 
 
 

Sorprende che dal 2009 in poi, pur essendoci un leggero aumento di 
laureati, vi sia invece un esiguo numero di candidati che si apprestano 
ad effettuare l’esame di Stato. Ne consegue che gli abilitati all’esercizio 
della professione di geologo sono in diminuzione, il dato medio annuo  
tra il 2009 e il 2015 è di circa 270 abilitati all’anno. La domanda che sorge 
spontanea è quale sia la collocazione nel mondo del lavoro di tutti i  
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sumibilmente avrebbe dovuto favorire 
l’attività professionale del geologo, si 
riscontra un minor interesse verso le 
nostre competenze.

La fig. 7 evidenzia una suddivisione, 
per genere, del rapporto esaminati/
abilitati all’esame di Stato per l’abili-
tazione ad esercitare la professione. 
Il grafico evidenzia che la percentuale 
media di superamento dell’esame di 
Stato è identica per i due generi, me-
diamente il 57%.

GLI ISCRITTI ALL’ALBO PROFESSIONALE

La distribuzione degli iscritti all’albo professionale nel territorio italiano 
non è omogenea, ci sono regioni in cui la presenza del geologo è molto 
elevata, come ad esempio la Sicilia o la Campania, a seguire la Toscana. 

La fig. 8 rappresenta la distribuzione nazionale, i toni scuri corrispondo-
no alle regioni con maggior presenza di iscritti, i dati statistici del CNG 
corrispondono all’anno 2016. 

In fig. 9 è evidenziato il numero di iscritti all’Ordine per 100.000  abitanti, 
le regioni con maggior concentrazione sono Sicilia, Basilicata e Valle 
d’Aosta dove vi sono tra 48 e 70 geologi per 100.000 abitanti (dati stati-
stici del CNG del 2016).

La serie storica degli iscritti all’albo professionale dall’anno 2000 al 2016 
mostra un andamento a campana, il cui apice supera leggermente i 
14.000 iscritti dal 2007 al 2010. L’aggiornamento del 2016 è di 12.903 
iscritti (fig. 10).

Fonte: dati MIUR
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FIG. 7 RAPPORTO ESAMINATI / ABILITATI SUDDIVISI  PER GENERI - LAUREA MAGISTRALE

FIG. 8 DISTRIBUZIONE TERRITORIALE  
 DEGLI ISCRITTI NEL 2016
 (arancio scuro i territori con più iscritti)
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FIG. 10 ISCRITTI ALL’ALBO PROFESSIONALE  DEI GEOLOGI 2000-2016
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La Rete delle Professioni Tecniche ha 
valutato i settori che hanno maggior 
prospettiva di sviluppo nei prossimi  
5 anni. Prevale il settore dedicato alla 
difesa del suolo e dell’ambiente oltre 
alla pianificazione territoriale. Tenden-
za già molto sentita a seguito delle 
variazioni climatiche che hanno pro-
vocato forti criticità nel nostro territorio 
e continuano a generarne.

Nella fig. 16 sono indicati in modo 
quantitativo gli ambiti di sviluppo sia 
per il geologo libero professionista 
che per il geologo dipendente.

L’indagine effettuata dalla Rete  
delle Professioni Tecniche sui nuo-
vi ambiti innovativi per i prossimi  
5/10 anni (fig. 17) ha ulteriormente 
accertato che vi sarà maggior svilup-
po per  i settori legati alla tutela del  
territorio e alla riduzione del rischio 
 

La distribuzione anagrafica degli iscritti del 2015, riportata in fig. 11, 
evidenzia che il 70% circa dei geologi liberi professionisti ha un’età 
compresa tra i 41 e i 64 anni, un 20% tra 31 e 40 anni, l’8% circa supe-
ra i 64 anni, i giovani con meno di 30 anni sono circa il 2%. Una profes-
sione “matura”.

Gli iscritti all’albo professionale, per laurea magistrale (sezione A), suddivisi 
per genere, mostrano una prevalenza maschile (fig. 12). Con riferimento  
alla laurea triennale, iscrizione all’albo nella sezione B-geologo iunior, 
vi è una scarsa iscrizione all’albo professionale e i dati per genere non 
sono forniti. La distribuzione percentuale degli iscritti suddivisa per ge-
nere è riportata in fig. 13.

OCCUPAZIONE E PROSPETTIVE

Dopo tre anni dal conseguimento della laurea magistrale si registra che 
mediamente l’83% dei geologi trova un’occupazione, il restante 17% è 
disoccupato; i dati sono stimati come valore medio tra l’intervallo degli 
anni 2010-2015 (fig. 14).

La Rete delle Professioni Tecniche (RPT) ha effettuato un’indagine sul 
range territoriale di attività dell’anno 2016. Nel diagramma di fig. 15 è 
comparato l’ambito lavorativo territoriale del geologo con il corrispettivo 
della Rete delle Professioni Tecniche nel suo insieme.

Territorialmente il geologo è attivo in ambito prevalentemente provincia-
le e regionale a differenza degli altri professionisti del settore tecnico.

FIG. 11 DISTRIBUZIONE ANAGRAFICA
 ISCRITTI - ANNO 2015
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FIG. 12 ISCRITTI ALL’ALBO PROFESSIONALE 
 SEZIONE A E B

Fonte: Elaborazioni Commissione Geotecnica dati 

           Consiglio Nazionale

FIG. 13 ISCRITTI ALL’ALBO PERCENTUALE 
 PER GENERE - LAUREA MAGISTRALE

Fonte: Elaborazioni su dati Consiglio Nazionale

FIG. 14 INSERIMENTO OCCUPAZIONALE A 3 ANNI DALLA LAUREA MAGISTRALE

Fonte: dati AlmaLaurea
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idrogeologico, ai monitoraggi ambien-
tali, alla bonifica dei siti inquinati. Inol-
tre vi sarà anche un potenziamento dei 
sistemi informativi applicati al territo-
rio, modelli 3D e allo studio dell’ener-
gia da fonti rinnovabili. Potrebbe 
essere una buona occasione per 
uscire da un approccio emergenzia- 
le abbracciando un’ottica a favore del-
la prevenzione nell’interesse dell’uti- 
lità pubblica.

 

FIG. 15 RANGE TERRITORIALE GEOLOGO RISPETTO RPT - ANNO 2016

Fonte: Prima indagine RPT/Cresme sulle professioni tecniche in Italia

FIG. 16 PROSPETTIVE DEI SETTORI DI MERCATO 
 NEL PROSSIMO QUINQUENNIO

Fonte: Prima indagine RPT/Cresme sulle professioni tecniche in Italia 2016

CAP. 1 -  LO STATO DELLA PROFESSIONE DEL GEOLOGO IN ITALIA

FIG. 17 AMBITI INNOVATIVI STRATEGICI IN UNO SCENARIO 
 DI MEDIO PERIODO (5-10 ANNI)

Fonte: Prima indagine RPT/Cresme sulle professioni tecniche in Italia 2016
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CTD Logger multiparametrico
(conducibilità, temperatura, pressione)

• Precisione / scala di conducibilità del sensore: 
 ± 1% max. / 0,2...200 mS/cm
• Precisione / sensore Pt1000 per monitorare la temperatura:  
 ± 0,1 °C / -10…40 °C
• Precisione / campo di pressione (profondità): 
 ± 0,02 %FS max. / 5…200 m
• Applicazioni: 
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Unità di transmissione dati a distanza GSM
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• Software incluso
Logger di pressione e temperatura

• Autonomo
• Di facile uso
•� 'XUDWD�GHOOD�EDWWHULD�ÀQR�D����DQQL

• Applicazioni:
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 · Acqua salata
 · Acqua sporca
• Ottenibile in acciaio Inox,  
 Hastelloy oppure in Titanio
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cui e’ possibile fare riferimento è quello relativo al Rapporto CRESME 
commissionato nel 2009 dal CNG (fig. 4).

Ma ad incidere sul reddito professionale non è solo il numero dei geologi 
distribuito per regioni se si considera  che alcune regioni risultano più 
dinamiche nella gestione delle risorse finanziarie statali e/o comunitarie.
La attuale crisi economica ha penalizzato dunque duramente i profes-
sionisti, in particolare  alcune fasce di età (fig. 5).

I redditi più elevati li troviamo nella fascia compresa fra i 50 e i 65 anni. 
È evidente quindi che  l’esperienza e la rete di relazioni aumentano la 
remuneratività  della professione. 

Preoccupa invece la diminuzione dei redditi medi in generale, e 
in particolare fra i 25 e i 40 anni. Altro dato che concorre in ma-
niera sostanziale alla diminuzione del volume di affari e con-
seguentemente al reddito é la difficolta di recupero dei crediti 
per i lavori svolti.
Se il debitore è la pubblica amministrazione i tempi sono oltremo-
do lunghi; se i debitori sono le imprese spesso ci si trova a far con-
to con fallimenti e contenziosi; se i debitori sono privati i minimi 
tariffari risultano spesso improponibili.

Da ultimo si riporta il dato relativo agli aspetti di genere. 

Il quadro completo di conoscenza 
sullo stato della professione del geo-

logo in Italia esprime le più elevate 
criticità nel momento in cui si vanno 
ad esaminare i dati che mettono in 
relazione la professione ed il relati-
vo fatturato inteso, dapprima come 
volume di affari ed a seguire co-
me reddito netto.
Come evidenziato nella fig. 1, per i 
tre anni esaminati 2012/2013/2014, 
e’ possibile evidenziare  una continua 
modesta deflessione del volume di af-
fari e del reddito netto.

Se il dato viene riferito alle Regioni 
l’ambito di oscillazione è molto ampio 
e va nel 2014 dai massimi di Trenti-
no A. Adige (60.000€), Lombardia 
(48.000€) e Valle d’Aosta (43.000€) 
ai minimi di Sicilia (12.000€), Campa-
nia (13.000€) e Calabria (12.000€) - 
come riportato in fig. 2.

Le considerazioni  che ne derivano 
devono essere correlate al numero di 

a cura di ANTONELLA LAURELLI 

I GEOLOGI LIBERI PROFESSIONISTI
CONSIDERAZIONI SUI FATTURATI E RELATIVI REDDITI CAP. 2

FIG. 1

FIG. 2 ANDAMENTO DEI FATTURATI PER REGIONE

FIG. 4 INDICE DI FATTURATI MEDIO 
 (MIGLIAIA DI ¤) PER SETTORE DI ATTIVITÀ

FIG. 5 REDDITI MEDI NETTI PER 
 FASCE DI ETÀ

FIG. 3 DISTRIBUZIONE ISCRITTI PER 
 REGIONE CENSIMENTO ANNO 2017

FIG. 6 

REDDITO MEDIO GEOLOGI 23.512 ¤  25.841 ¤  13.570 ¤
 Fonte: Il Sole 24 Ore. Dati 2013

geologi distribuiti per Regione. (fig. 3)
Il 40% dei ricavi dei geologi proviene 
dal settore pubblico e un altro 35% 
da committenza privata; un 25% dal-
le imprese. Ne deriva che l’attività 
del geologo è legata al  settore del-
le costruzioni (in particolare edilizia 
civile e soprattutto infrastrutturale).
Il 70% circa dei geologi ricava media-
mente il 51% del proprio volume d’af-
fari annuo da questo settore, nelle sue 
molteplici applicazioni. L’ultimo dato a 

M  F
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La Commissione Pari Opportunità del CNG ha voluto fotografare la si-
tuazione lavorativa, sociale e famigliare delle geologhe italiane attraver-
so una raccolta dati svolta con la diffusione di un questionario online.
Il primo dato interessante che ne è scaturito è che sono pochissime le 
Colleghe in età matura, poiché pochissime studentesse si iscrivevano a 
Geologia prima degli anni ’80.
La seconda considerazione evidenzia che il reddito delle donne è sen-
sibilmente penalizzato rispetto ai colleghi uomini. 
La Commissione Pari Opportunità continuerà l’attività di raccolta 
dati statistici e reddituali, al fine di completare, aggiornare e rendere  
pubbliche le conoscenze in merito allo stato di salute dell’attività pro- 
fessionale delle geologhe in Italia, con particolare riferimento alle don- 
ne e ai giovani.

Ad ogni modo la categoria dei geologi fattura in media il 35% in 
meno delle altre professioni tecniche.

Sulla base, infine, dei risultati degli studi di settore forniti dal Dipartimen-
to Finanze del Ministero dell’Economia (fonte Il Sole 24 Ore, maggio 
2017) risulta evidente una modesta inversione di tendenza che porta 
il dato relativo al reddito netto del 2015 ad € 22.300, da € 20.970 del 
2014, con un aumento di 1.330 euro. 
Nonostante qualche segnale di ripresa, dall’analisi dei dati forniti 
dall’EPAP si riscontra che oltre il 60% dei geologi  ancora fattura meno di 
30 mila euro/anno, mentre solo l’8% ha un fatturato superiore a 
100 mila euro/anno. 
La correlazione diretta tra contributi versati e futura pensione evidenzia 
come  nello scenario prossimo  la maggior parte dei liberi professionisti, 
ed in particolare la categoria dei geologi,  possa diventare  la categoria 
dei nuovi poveri della società italiana.
Osservando i facsimile sul calcolo delle pensioni pubblicati sulle prin-
cipali testate giornalistiche, si osserva che su una retribuzione media 
di 1.651,00 €/mese si avrà una pensione di circa € 643,57  pari ad un  
tasso di sostituzione del 39% (fonte Il Sole 24 Ore, maggio 2017).

La situazione dell’EPAP, l’Ente di Previdenza ed Assistenza Pluricatego-
rie, in cui sono presenti gli Attuari, i Chimici, i Dottori Agronomi e Dottori 
Forestali ed i Geologi, è molto articolata in quanto il reddito medio de-
sunto dal contributo soggettivo versato da ogni iscritto è estremamente 
differente tra le categorie professionali rappresentate che, peraltro, han-
no consistenze numeriche molto diverse.
Dalla lettura del Bilancio EPAP 2014 emerge che le categorie professio-
nali più numerose presenti nella cassa sono i Dottori Agronomi e Dottori 
Forestali ed i Geologi, seguiti dai Chimici e dagli Attuari come meglio 
evidenziato nella tabella a seguire.

In termini percentuali i Dottori Agronomi e Dottori Forestali rappresenta-
no circa il 46% degli iscritti alla Cassa, i Geologi circa il 42%, i Chimici  
l’ 11% e gli Attuari meno dell’1%.
Inoltre, sempre dal Bilancio EPAP 2014 è possibile ricavare la media dei 

contributi soggettivi versati da ogni 
categoria professionale.
Dai dati riportati, in fig. 7, è evidente 
una situazione reddituale e contributi-
va fortemente eterogenea tra gli iscrit-
ti. Le categorie maggiormente rappre-
sentate, Dottori Agronomi e Dottori 
Forestali e Geologi, versano media-
mente alla Cassa meno di 2.000,00  
euro/anno di contributo soggetti-
vo, i Chimici quasi 3.000,00 euro e gli 
Attuari quasi 7.000,00 euro. Il grafi-
co sottostante riporta i contributi ver-
sati dalle 4 categorie negli ultimi 
10 anni (elaborazione dati bilan-
cio EPAP 2014).

I dati “drammatici” fin qui esposti 
risultano  tanto più paradossali nel 
momento in cui le emergenze clima-
tiche ed ambientali, l’uso sconside-
rato del suolo e delle risorse idriche, 
energetiche e minerarie, e, di contro, 
l’impiego di avanzate tecnologie di 
monitoraggio territoriale e ambien-
tale, di esplorazione del sottosuolo, 
di sapiente lettura e analisi integra-
ta del territorio e relativo substrato 
riassegnano alla geologia un cam-
po di applicazione fondamentale e 
quasi esclusivo.

Per cambiare è necessaria una rifor-
ma dei profili professionali oggetto di 
formazione universitaria, guardando 
all’evoluzione dei mercati di riferimen-
to, valutando con gli Atenei metodi in 
grado di adeguare i contenuti e l’of-
ferta formativa alle concrete esigenze 
del mercato e alla salvaguardia della 
specificità delle competenze. Non è 
possibile che tutti possano fare tutto, 
perché in questo modo si mortificano 

FIG. 7 CONTRIBUTO SOGGETTIVO MEDIO ANNUO 
 VERSATO PER CATEGORIA

ATTUARI CHIMICI

GEOLOGI AGRONOMI E FORESTALI
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le professionalità migliori e si abbas-
sa la qualità dei servizi che nel nostro 
caso significa mettere a rischio la vita 
delle persone distruggendo risorse 
naturali non rinnovabili.

La figura professionale del geologo 
è poliedrica ed è noto quanto essa 
incida significativamente sulla cre-
scita delle economie locali, sul be-
nessere sociale e quanto sia fonda-
mentale per la sostenibilità della vita 
sul nostro Pianeta. 

Le potenzialità professionali del geo-
logo sono dunque molteplici, tuttavia, 
spesso, non vengono sfruttate appie-
no, anche per la mancanza di norme e 
regolamenti che possano valorizzarle.
 
Ed in tale ambito si sottolinea come 
andrebbe valorizzata la presenza del 
geologo all’interno di gruppi interdisci-
plinari di progettisti in forma stabile.

A riguardo il questionario inviato ad 
un campione significativo di primarie 
società di ingegneria  evidenzia come 
solo il 20% degli intervistati abbia
in organico geologi sotto forma di di-
pendenti o collaboratori stabili con 

partita iva, il 60% si avvale della collaborazione dei geologi sulla base di 
specifiche esigenze inserendo la figura come mandante in RTP, mentre 
un ulteriore 20% vede la presenza di geologi quali soci attivi ed in taluni 
casi con ruoli tecnici ed amministrativi apicali.

Partendo da un’accurata disamina delle competenze del geologo e del-
le criticità che attualmente interessano la professione, risulta auspica-
bile effettuare una dettagliata analisi tra le potenzialità lavorative del 
geologo, i settori abitualmente espletati e la reale richiesta dell’attuale 
mercato del lavoro.  

Gli obiettivi da perseguire:

-  consolidare e strutturare gli attuali ambiti occupazionali della 
 professione;  

-  evidenziare la possibilità di coprire nuovi settori lavorativi;

-  individuare strategie per indirizzare la professione verso le ri- 
 chieste del mercato;

-  implementare forme di collaborazione stabili in gruppi inter-
 disciplinari;

-  affrontare e risolvere gli aspetti morali e le differenze di genere 
  nell’esercizio della professione. 
 

CAP. 2 -  I GEOLOGI LIBERI PROFESSIONISTI CONSIDERAZIONI SUI FATTURATI E RELATIVI REDDITI



- 15 -LA PROFESSIONE DEL GEOLOGO E IL MERCATO DEI SERVIZI DI GEOLOGIA IN ITALIA - D.Lgs. 50/2016 e Correttivo D.Lgs. 56/2017

Il D.Lgs. 50/2016 nonostante sconti un difficile avvio dovuto al com-
plesso passaggio tra l’applicazione della vecchia normativa e la nuova, 

e contenga numerosissime imprecisioni che hanno reso necessaria la 
pubblicazione prima di una corposa errata corrige nel luglio 2016 e, suc-
cessivamente, del Correttivo D. Lgs. 19/04/2017 n. 56, contiene positive 
novità rispetto alla pregressa normativa che ci fanno sperare in una evo-
luzione positiva per la nostra categoria ed in particolare sia per i giovani 
professionisti che per gli operatori di piccole e medie dimensioni. 
La riduzione del peso dei requisiti di partecipazione, l’eliminazione 
della priorità dell’affidamento della progettazione all’interno della PA 
con l’esclusione della stessa dall’incentivo, stanno danno risposte 
positive all’esigenza di aprire il mercato e favorire l’esternalizzazione 
dei servizi tecnici. 
Il Nuovo Codice prevede, poi, la messa in gara del progetto ese-
cutivo, ponendo al centro della realizzazione dell’opera pubblica la 
qualità della progettazione e tutti gli attori che intervengono nel 
processo di realizzazione.

Di seguito si riportano gli stralci del D.Lgs. 50/2016 più significativi 
per la nostra categoria

[…]

D.Lgs. 50/2016 - Art. 23
Livelli della progettazione per gli appalti,

per le concessioni di lavori nonché per i servizi
 
1. La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, secondo tre 
livelli di successivi approfondimenti tecnici, in:
- PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA
- PROGETTO DEFINITIVO
- PROGETTO ESECUTIVO

La progettazione nel suo complesso è intesa ad assicurare: 
a. Il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività;
b. La conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tu-

tela dei beni culturali e paesaggistici, nonché il rispetto di 
quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della 
salute e della sicurezza;

c. Il rispetto dei vincoli idrogeologici, sismici e forestali non-
ché degli altri vincoli esistenti;

d. La compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeo-
logica dell’opera;

[…]

La lettera d) dell’art. 23 comma 1 è di particolare importanza per la 
nostra professione in quanto, per la prima volta, in un Codice appal-
ti, viene riconosciuta l’importanza della verifica della compatibilità geo-
logica del progetto inserendola tra le finalità che deve assicurare una 

progettazione. Questo ha corroborato 
l’obbligatorietà della relazione geolo-
gica nelle tre fasi della progettazione, 
sottraendola, di fatto, dalla possibilità 
che i RUP hanno di definire gli elabo-
rati progettuali.

Il PROGETTO DI FATTIBILITÀ è 
redatto sulla base dell’avvenuto 
svolgimento di INDAGINI GEOLO-
GICHE e GEOGNOSTICHE, di verifi-
che preventive dell’interesse archeo-
logico, di studi preliminari sull’impatto 
ambientale e evidenzia, con apposito 
adeguato elaborato cartografico, le 
aree impegnate, le relative eventuali 
fasce di rispetto e le occorrenti misure 
di salvaguardia; […]

Il PROGETTO DEFINITIVO individua 
compiutamente i lavori da realizzare, 
nel rispetto delle esigenze, dei criteri, 
dei vincoli, degli indirizzi e delle indi-
cazioni stabiliti dalla stazione appal-
tante e, ove presente, dal progetto di 
fattibilità; il progetto definitivo contie-
ne, altresì, tutti gli elementi neces-
sari ai fini del rilascio delle prescrit-
te autorizzazioni e approvazioni, 
nonché la quantificazione definitiva 
del limite di spesa per la realizza-
zione e del relativo cronoprogram-
ma, attraverso l’utilizzo, ove esistenti, 
dei prezzari predisposti dalle regioni 
e dalle province autonome territorial-
mente competenti, di concerto con le 
articolazioni territoriali del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti.

Il PROGETTO ESECUTIVO, redatto 
in conformità al Progetto Definitivo, 
determina in ogni dettaglio i lavori 
da realizzare, il relativo costo pre-
visto, il cronoprogramma coerente 
con quello del progetto definitivo, e 
deve essere sviluppato ad un livello di 
definizione tale che ogni elemento sia 
identificato in forma, tipologia, qualità, 
dimensione e prezzo.

a cura di RAFFAELE NARDONE
CAP. 3

NUOVO CODICE DEI CONTRATTI E
L’IMPATTO SULL’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI TECNICI
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[…]

D.Lgs. 50/2016 - Art. 31
Ruolo e funzioni del responsabile 

del procedimento negli appalti 
e nelle concessioni

L’affidatario NON può avvalersi 
del SUBAPPALTO, fatta eccezione 
per indagini geologiche, geotecniche 
e sismiche, sondaggi, rilievi, misura-
zioni e picchettazioni, predisposizione 
di elaborati specialistici e di detta-
glio, con ESCLUSIONE delle RELA-
ZIONI GEOLOGICHE, nonché per la 
sola redazione grafica degli elaborati 
progettuali. […]

Dopo un anno di applicazione del 
D.Lgs. 50/2016, è stato pubblicato 
il correttivo al codice con D.Lgs. n. 
56/2017.

LE PRINCIPALI NOVITÀ 
INTRODOTTE DAL CORRETTIVO

1. Diventa obbligatorio (al mo-
mento facoltativo), per le sta-
zioni appaltanti, utilizzare le 
tabelle dei corrispettivi ap-
provate con il D.M n. 143 del 
17/06/2016;

2. Maggiori tutele economiche 
per i progettisti con l’intro-
duzione dell’obbligo per le 
stazioni appaltati di pagare i 
professionisti a prescindere 
dall’ottenimento del finanzia-
mento dell’opera progettata;

3. Divieto per la stazione appaltan- 
te di sostituire il corrispettivo  
conforme di sponsorizzazione 
o di rimborso;

4. Adozione da parte del Ministe-
ro delle Infrastrutture, su pro-
posta del ConSup, di apposite 
linee guida per la progettazio- 
ne semplificata degli inter-
venti di manutenzione or-
dinaria fino a un importo di 
2.500.000 euro;

5. Ai soli fini dell’attività di pro-
grammazione triennale dei 
lavori pubblici nonché dei con-
corsi di progettazione e di idee, 
il progetto di fattibilità, pur 

salvaguardando l’obiettivo della qualità della progettazione, 
può essere redatto in 2 fasi successive di elaborazione;

6. Diventa possibile mandare in gara il progetto definitivo per gli ap-
palti a prevalente contenuto tecnologico (appalto integrato).

SCHEMA DI DECRETO MINISTERIALE
«DEFINIZIONE DEI CONTENUTI DELLA PROGETTAZIONE NEI 

TRE LIVELLI PROGETTUALI»  ai sensi dell’art. 23, comma 3 del 
decreto legislativo 18 Aprile 2016, n.50

Approvato in assemblea generale del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici il 20 ottobre 2017

Dopo un anno di intenso lavoro finalmente è stato approvato in Con-
siglio Superiore LL.PP. lo schema di Decreto Ministeriale sui contenuti 
della progettazione previsto dal Codice Appalti. Questo decreto segna 
un punto di svolta normativo per la professione del geologo in Italia ri-
conoscendo non solo la geologia come disciplina fondamentale nella 
redazione del progetto, ma in particolare la relazione geologica viene 
definita e descritta in modo tale da contribuire sia alla qualità della pro-
gettazione che ad aumentare il livello di sicurezza delle opere.

Il decreto, nel definire i contenuti della progettazione, stabilisce che alla 
relazione geologica devono essere obbligatoriamente allegati una serie 
di elaborati grafici che sintetizzano gli aspetti geologici legati al progetto 
e al sito in cui l’opera andrà ad insistere introducendo, con una norma 
dello Stato, il concetto di modellazione geologica del sottosuolo.
Di seguito si riportano gli stralci degli aspetti riguardanti la geologia e la 
professione del geologo.

[…]

ART. 4
(Livelli della progettazione di lavori pubblici)

1. Ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del Codice, la progettazione in 
materia di lavori pubblici si articola, secondo tre livelli di successivi ap-
profondimenti tecnici, in:

1. progetto di fattibilità tecnica ed economica;
2. progetto definitivo;
3. progetto esecutivo. 

2. I livelli di cui al comma 1 costituiscono una suddivisione di contenuti 
progettuali che sono sviluppati progressivamente nell’ambito di un pro-
cesso unitario senza soluzione di continuità, al fine di assicurare la coe-
renza della progettazione ai diversi livelli di elaborazione e la risponden-
za al quadro esigenziale e al documento di indirizzo alla progettazione 
di cui all’articolo 3.

[…]

ART. 6
(Finalità ed articolazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica)

1. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica è finalizzato al soddisfa-
cimento di quanto indicato all’articolo 23, commi 5, 5-bis e 6 del Codice, 
nel rispetto dei principi di cui all’articolo 23, comma 1 del Codice e dei 
contenuti del quadro esigenziale e del documento di indirizzo alla pro-
gettazione di cui all’articolo 3. Nei casi previsti all’articolo 23, com-
ma 5 del Codice, il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
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può essere redatto in un’unica fase di elaborazione o in due 
fasi successive. 

2. Nel caso di elaborazione in due fasi successive, nella prima fase il 
progettista incaricato redige il documento di fattibilità delle alternative 
progettuali di cui all’articolo 7, nel quale individua ed analizza le possibili 
soluzioni progettuali alternative per la realizzazione dell’intervento, ove 
esistenti, in relazione al tipo ed alla categoria dell’intervento da realiz-
zare, sulla base dei principi di cui all’articolo 23, comma 1 del Codice.

[…]

ART. 8
(Contenuti ed elaborati del progetto di fattibilità tecnica ed economica)

1. Nei casi, disciplinati dall’articolo 23, comma 5 del Codice, in cui il 
progetto di fattibilità tecnica ed economica può essere elaborato in due 
fasi successive, nella seconda fase il progettista incaricato sviluppa i 
contenuti del DOCFAP, di cui all’articolo 7, secondo le previsioni del 
Quadro esigenziale e del DIP, di cui all’articolo 3, nonché secondo quan-
to indicato agli articoli da 8 a 14. 
Qualora nel DOCFAP, secondo quanto previsto nel Quadro esigenziale, 
siano state analizzate più soluzioni progettuali alternative, il progettista 
nella seconda fase sviluppa esclusivamente la soluzione progettuale 
che è stata prescelta con la determina dell’amministrazione di cui all’ar-
ticolo 7, comma 4. In tal caso, nella Relazione Generale di cui all’articolo 
9 sono riepilogate le alternative progettuali prese in considerazione nel 
DOCFAP e quest’ultimo documento con la relativa determina è allegato 
agli elaborati del progetto di fattibilità. 

2. Nei casi di elaborazione del progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica in un’unica fase, qualora nel Quadro esigenziale sia prevista l’in-
dividuazione di più soluzioni progettuali alternative, il progettista incari-
cato dovrà dapprima analizzare le possibili alternative progettuali, ove 
esistenti, come specificato all’articolo 9, comma 1, lettera e) al fine di 
valutare quale sia la soluzione migliore sotto il profilo qualitativo, anche 
dal punto di vista ambientale, nonché tecnico ed economico, e quindi 
sviluppare esclusivamente la soluzione prescelta, valutata la migliore in 
quanto, a seguito delle analisi di fattibilità effettuate, presenta il miglior 
rapporto tra costi e benefici per la collettività in relazione alle specifiche 
esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire, secondo quanto indica-
to agli articoli da 8 a 14. 

3. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica è redatto ai sensi dell’ar-
ticolo 23, commi 5, 5 bis e 6 del Codice, nonché sulla base dei criteri di 
cui all’articolo 2. A tal fine il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
è elaborato sulla base degli esiti di rilievi, studi specialistici, indagini 
e prove di cui all’articolo 10, della verifica della presenza di eventuali 
interferenze con il sedime di edifici o infrastrutture preesistenti ai sensi 
dell’articolo 27, commi 3, 4, 5 e 6 del Codice, della verifica preventiva 
dell’interesse archeologico e dello studio preliminare ambientale e pae-
saggistico di cui all’articolo 11, qualora pertinenti. 

4. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica comprende elaborati gra-
fici per l’individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, 
tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare, secondo 
quanto disposto all’articolo 12, e relative stime economiche, ivi compre-
sa la motivazione dell’eventuale scelta in merito alla mancata suddivi-

sione dell’intervento in lotti funzionali. 
Il progetto di fattibilità deve consenti-
re, ove necessario, l’avvio della pro-
cedura espropriativa.

5. Il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, in relazione alla gestione 
degli eventi che possono esercitare 
effetti sui beni e sull’incolumità pubbli-
ca, indica altresì strategie complessi-
ve di gestione del rischio residuo.

6. Il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, in attuazione delle pre-
visioni di cui all’articolo 21 comma 3 
del Codice, assume rilievo ai fini della 
programmazione annuale dei lavori 
pubblici da adottarsi a cura delle am-
ministrazioni aggiudicatrici, secon-
do quanto indicato nel decreto di cui 
all’articolo 21 comma 8 del Codice.

7. Il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, in relazione alle dimen-
sioni, alla tipologia ed alla categoria 
dell’intervento, salvo diversa motivata 
determinazione dell’amministrazione 
ai sensi dell’articolo 23, comma 4 del 
Codice, è composto dai seguenti ela-
borati, anche con riferimento alla loro 
articolazione:
a. Relazione generale, di cui 

all’articolo 9; 

b. Relazione tecnica, corredata 
da rilievi, accertamenti, inda-
gini e studi specialistici, di cui 
all’articolo 10; 

c. studio preliminare ambientale  
e paesaggistico, di cui all’ar-
ticolo 11, per gli interventi di 
nuova costruzione e di rigene-
razione urbana;

d. calcolo sommario della spesa e 
quadro economico di progetto, 
di cui all’articolo 13; piano eco-
nomico e finanziario di massi-
ma, ove pertinente;

e. elaborati grafici relativi all’ inter-
vento, di cui all’articolo 12;

f. cronoprogramma di  massima, 
che, in coerenza con quanto 
previsto nel DIP di cui all’arti-
colo 3, rappresenti mediante 
diagramma lineare le attività di 
progettazione, di approvazione 
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dei diversi livelli di progettazio-
ne, di affidamento e di  esecu-
zione dei lavori, e, per ciascuna 
di tali attività, i tempi massimi 
previsti per lo svolgimento; 

g. capitolato di fattibilità, di cui 
all’articolo 14;

h. piano particellare preliminare 
delle aree espropriande o da 
acquisire, ove pertinente;

i. prime indicazioni e misure per 
la stesura dei piani di sicurez-
za, finalizzate alla tutela della 
salute e sicurezza dei lavoratori 
nei cantieri, ai sensi del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
e successive modificazioni ed 
integrazioni, con i contenuti mi-
nimi di cui al comma 2;

j. per le opere soggette a VIA, e 
comunque ove richiesto, ele-
menti preliminari dei sistemi di 
monitoraggio previsti;

k. per gli interventi di contrasto ai 
fenomeni di dissesto idrogeo-
logico e per la difesa idraulica, 
il progetto di fattibilità prevede 
il piano degli interventi di cui 
all’articolo 10, comma 2, lette-
ra s), da realizzarsi secondo gli 
indirizzi tecnici predisposti dai 
soggetti individuati dal decre-
to-legge 15 maggio 2012, n.59, 
convertito, con modificazioni, 
dalla  legge 12 luglio 2012,  
n. 100; tale piano è oggetto di 
approfondimento nell’ambito 
dei successivi livelli di proget-
tazione.

8. L’elaborato di cui al comma 7, lette-
ra i) contiene almeno:

[…]
l. identificazione e descrizio-

ne dell’opera, esplicitata con: 
1.  localizzazione del cantiere 
e descrizione del contesto in 
cui è prevista l’area di cantiere;  
2.  descrizione sintetica dell’o- 
pera, con riferimento alle scelte 
progettuali effettuate;

m. relazione sintetica concernen-
te l’individuazione, l’analisi e la 
valutazione degli effettivi  rischi 

naturali e antropici, con riferimento all’area e all’organizzazione 
dello specifico cantiere, nonché alle lavorazioni interferenti, ivi 
compresi i rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni 
bellici inesplosi, nei cantieri interessati da attività di scavo, non-
ché dall’esecuzione della bonifica degli ordigni bellici ai sensi del-
le disposizioni vigenti in materia, ove valutata necessaria;

n. scelte progettuali e organizzative, procedure e misure preventive 
e protettive, in riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione 
del cantiere e alle lavorazioni;

o. stima sommaria dei costi della sicurezza, determinata in relazine 
all’opera da realizzare, sulla base degli elementi di cui alle lettere 
da a) a c) del presente comma, e del punto 4 dell’Allegato XV del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, secondo le modalità del 
calcolo sommario di cui all’articolo 13. 

[…] 

9. Gli elaborati del progetto di fattibilità devono altresì prevedere misu-
re atte a evitare potenziali significativi effetti negativi sull’ambiente, sul 
paesaggio, sul patrimonio storico, artistico e archeologico e sulle opere 
esistenti, in relazione all’attività di cantiere ed a tal fine comprendono: 

 - uno studio relativo all’installazione del cantiere ed alla viabilità di 
accesso, anche provvisoria, finalizzato ad evitare il pericolo per 
le persone e l’ambiente e a contenere l’interferenza con il traffico 
locale; 

 - l’indicazione delle misure e delle azioni necessarie a evitare qua-
lunque forma di inquinamento del suolo, delle acque superficiali e 
sotterranee, atmosferico e acustico;

 - la localizzazione delle cave eventualmente necessarie e la valu-
tazione sia del tipo e quantità di materiali da prelevare, sia delle 
esigenze di eventuale ripristino ambientale finale; 

 - l’indicazione delle modalità di gestione dei rifiuti e delle terre e 
rocce da scavo;

 - lo studio della fase di dismissione del cantiere e del ripristino an-
che ambientale dello stato dei luoghi;

 - lo studio e la stima dei costi per la copertura finanziaria per la 
realizzazione degli interventi di conservazione, protezione e re-
stauro volti alla tutela e alla salvaguardia del patrimonio di in-
teresse artistico, storico ed archeologico, nonché delle opere di 
sistemazione esterna;

 - uno studio relativo all’individuazione delle misure e delle azioni 
atte a contenere la produzione di rifiuti, la stima quantitativa dei 
rifiuti prodotti, l’operazione successiva a cui tali rifiuti saranno sot-
toposti, la quale deve necessariamente evitare impatti negativi 
sull’ambiente e sulla salute umana.

10. Nei casi di affidamento dei lavori sulla base del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica stabiliti dal Codice, il progetto deve comprendere 
tutte le informazioni necessarie per formulare l’offerta e deve essere 
corredato, oltre che dagli elaborati elencati ai commi 7, 8 e 9, anche dai 
seguenti elaborati:

 - schema di contratto redatto con le modalità stabilite dalla norma-
tiva vigente in materia; lo schema di contratto prevede, tra l’altro, 
che il concorrente indichi, al momento dell’offerta, i tempi per la 
redazione del progetto definitivo e dell’esecutivo, nonché le mo-

l.

m.
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e. la descrizione e la motivazio-
ne delle scelte tecniche poste 
a base del progetto, anche 
con riferimento alla sicurezza 
funzionale, all’efficienza ener-
getica ed al riuso e riciclo dei 
materiali;

f. esclusivamente per interventi 
relativi a infrastrutture del ser-
vizio idrico integrato, gli studi 
specialistici di cui alla lettera 
b) contengono altresì indagini 
mirate alla quantificazione dei 
carichi inquinanti ed idraulici  
da convogliare nei collettori fo-
gnari e trattare negli impianti, 
con particolare riferimento alla 
stima della concentrazione me-
dia nel refluo influente dei para-
metri BOD5, COD e SST, non-
ché di tutti gli altri inquinanti la 
cui presenza ha influenza diret- 
ta sulla tipologia, sul dimen- 
sionamento e sui costi, sia  
di investimento che di esercizio 
delle opere.

2. Salvo diversa motivata determina-
zione dell’amministrazione in relazio-
ne alla tipologia ed alle caratteristiche 
dell’opera o dell’intervento da realiz-
zare, la Relazione tecnica, corredata 
da indagini e studi specialistici, è 
riferita almeno ai  seguenti aspetti del-
la progettazione: 

a. geologia, pedologia ed idro- 
geologia;

b. idrologia ed idraulica; 
c. geotecnica; 
d. sismica;
e. mobilità e traffico, esclusiva-

mente per le infrastrutture di 
trasporto e qualora risulti perti-
nente in relazione alle caratteri-
stiche del progetto;

f. sintesi delle analisi e delle va-
lutazioni contenute nello studio 
preliminare ambientale e pae-
saggistico, di cui all’articolo 11, 
nei casi in cui sia previsto;

g. vincoli che insistono sull’area 
d’intervento e sull’intorno terri-
toriale ed ambientale, qualora 
risulti pertinente in relazione 

dalità di controllo, da parte dell’amministrazione, del rispetto della 
coerenza con il progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

 - capitolato speciale redatto in conformità di quanto disposto 
dall’articolo 36, che costituisce allegato allo schema di contratto; 

 - rilievi plano-altimetrici delle aree e stato di consistenza delle ope-
re esistenti e di quelle interferenti nell’immediato contorno;

 - piano economico-finanziario e la specificazione del servizio e del-
la gestione, nei casi di cui all’art. 183, comma 15, del Codice;

 - cronoprogramma articolato secondo quanto indicato all’art. 34.

[…] 

12. Nei concorsi di progettazione relativi al settore dei lavori pubblici, di 
cui all’art.152, comma 4 del Codice, sono effettuati dalle amministrazio-
ni  e posti a disposizione dei concorrenti:

a. gli studi specialistici di cui all’articolo 10;

b. inquadramento territoriale dell’area d’intervento: corografia, stral-
cio dello strumento urbanistico comunale, ove pertinenti; nel caso 
di interventi sull’esistente, il rilievo di massima delle aree o delle 
opere su cui viene effettuato l’intervento, corredato da una rela-
zione tecnica sullo stato di consistenza e di conservazione degli 
stessi, che riporti gli esiti delle ricerche ed indagini finalizzate ad 
acquisire gli elementi necessari per la scelta dei tipi e metodi d’in-
tervento;

c. il piano particellare  di esproprio.

[...]

ART. 10
(Relazione tecnica, studi ed indagini 

del progetto di fattibilità tecnica ed economica)

1. La Relazione tecnica del progetto di fattibilità, corredata da indagini e 
studi specialistici, secondo quanto indicato all’articolo 8, comma 7, riporta:

a. le esigenze, i requisiti e i livelli di prestazione che devono essere 
soddisfatti con l’intervento, in relazione alle specifiche esigenze 
definite nel Quadro esigenziale e nel Documento di indirizzo alla 
progettazione;

b. le risultanze degli studi, delle indagini e delle analisi effettuate, 
in funzione della tipologia, delle dimensioni e dell’importanza 
dell’opera, evidenziando le conseguenti valutazioni in ordine alla 
fattibilità dell’intervento raggiunte attraverso la caratterizzazione 
del contesto locale territoriale, ambientale e paesaggistico in cui 
è inserita l’opera; sulla base di tali risultanze gli studi specialisti-
ci dovranno definire, in dettaglio, le ulteriori indagini e prove da 
eseguirsi nel successivo livello progettuale, al fine di pervenire ad 
una completa ed esaustiva caratterizzazione del territorio e del 
sito interessato dal progetto;

c. gli esiti della verifica della sussistenza di interferenze dell’inter-
vento con il sedime di edifici o infrastrutture preesistenti, ai sensi 
dell’articolo 27, commi 3, 4, 5 e 6 del Codice; 

d. le risultanze dello studio di inserimento urbanistico con relativi 
elaborati grafici, ove pertinente; 
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380, e di ristrutturazione edilizia, di cui all’art. 3, comma 1, lettera d) del 
medesimo D.P.R. n. 380 del 2001 che non consistano nella demolizione 
e ricostruzione dell’opera esistente, la Relazione tecnica contiene, oltre 
agli elaborati di cui ai commi 1 e 2 che risultino pertinenti al tipo di inter-
vento da eseguire, i seguenti elaborati:

a. relazione sulla conoscenza dello stato attuale di consistenza e di 
conservazione dell’opera oggetto dell’intervento, articolata in: co-
noscenza visiva, documentale, storico-critica, geometrica, mate-
rica, funzionale, strutturale estesa anche alle fondazioni, impian-
tistica, nella quale siano descritte anche eventuali problematiche 
pregresse ed interventi già precedentemente eseguiti;

b. relazione inerente le indagini e prove effettuate, relative sia alle 
caratteristiche storiche, architettoniche, strutturali e tecnologiche 
dell’opera sulla quale si interviene, sia al sito su cui essa insiste, 
individuate dal progettista, come definito all’articolo 1,  sulla base 
della normativa vigente, con relativi certificati di prova allegati; 

c. relazione sugli eventuali approfondimenti di indagini o di cono-
scenza rinviati al livello del progetto definitivo;

d. esiti delle ricerche e indagini finalizzate ad acquisire gli elementi 
necessari per la scelta dei tipi e metodi d’intervento, nonché per 
la stima sommaria del costo dell’intervento; 

e. dettagliato resoconto in merito ai caratteri storici, tipologici e co-
struttivi dell’opera su cui viene effettuato l’intervento, con eviden-
ziazione specifica di eventuali parti o elementi da salvaguardare 
in relazione al tipo di intervento da eseguire; analisi dello sta-
to di consistenza e funzionalità; resoconto in merito allo stato di 
conservazione dell’opera, nonché alle indagini e prove effettuate 
ed agli esiti della diagnostica; in funzione del tipo d’intervento, 
le indagini per la valutazione dello stato di consistenza devono 
essere estese anche a quelle parti dell’opera che si sviluppano 
nel sottosuolo;

f. descrizione dell’intervento da eseguire, che riporti almeno:

1. la tipologia dell’intervento;
2. la finalità dell’intervento;
3. la specifica tecnica di esecuzione;
4. l’impatto sull’esercizio, qualora pertinente in relazione al 

tipo di edificio sul quale si interviene ed alle sue attuali con-
dizioni di utilizzo;

5. la funzionalità della costruzione qualora pertinente;
6. indicazioni sulle fasi esecutive necessarie per salvaguar-

dare, ove richiesto, l’esercizio durante  la realizzazione 
dell’intervento;

7. indicazioni sulla destinazione finale di eventuali aree o 
opere dismesse.

4. Al fine di rendere disponibili dati ed informazioni relative ad indagini 
e studi specialistici, è istituito presso il Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici l’archivio delle indagini eseguite nell’ambito di progetti di opere 
pubbliche. L’archivio, che viene implementato dalle stazioni appaltanti, 
è reso pubblico su sito internet istituzionale.

alle caratteristiche del progetto;
h. archeologia, con descrizione 

di sviluppi ed esiti della verifi- 
ca preventiva dell’interesse ar-
cheologico, ai sensi dell’artico-
lo 25 del Codice, qualora risulti 
pertinente in relazione alle ca-
ratteristiche del progetto;

i. censimento delle interferenze 
esistenti, ai sensi dell’articolo 
27, commi 3, 4, 5 e 6 del Co-
dice, con le relative ipotesi di 
risoluzione, il programma degli 
spostamenti e attraversamenti 
e di quant’altro necessario alla 
risoluzione delle interferenze, 
nonché il preventivo di costo, 
qualora risulti pertinente in re-
lazione alle caratteristiche del 
progetto;

j. piano di gestione delle materie, 
tenuto conto della disponibilità 
e localizzazione di siti di recu-
pero e discariche, con riferi-
mento alla vigente normativa in 
materia;

k. architettura e aspetti funzionali 
dell’intervento;

l. strutture;
m. impianti, con la definizione del-

la loro costituzione in relazio-
ne alla necessità di sicurezza, 
continuità di servizio, sostenibi-
lità ed efficienza energetica, nel 
loro funzionamento normale ed 
anomalo e nel loro esercizio;

n. sicurezza antincendio, in rela-
zione agli ipotetici e potenziali 
rischi e scenari incidentali;

o. prime indicazioni sulle misure 
di sicurezza finalizzate alla tu-
tela della salute e sicurezza dei 
lavoratori nei cantieri ai fini del-
la stesura dei piani di sicurez-
za, secondo quanto precisato 
all’articolo 8, comma 2;

p. espropri;
3. Salvo diversa motivata determi-
nazione dell’amministrazione, per gli 
interventi di restauro e risanamento 
conservativo, di cui  all’art. 3, comma 
1, lettera c) del decreto del Presiden-
te della Repubblica 6 giugno 2001, n. 

l.

m.

n.
o.

p.

q.

r.
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tabelle relative ai parametri da 
rispettare;

b) per opere e lavori a rete:

1. dalla corografia generale di in-
quadramento dell’opera in sca-
la non inferiore a 1:100.000- 
1:50.000 e 1:25.000;

2. dalla corografia contenente l’in-
dicazione dell’andamento pla-
nimetrico dei tracciati esamina-
ti con riferimento all’orografia 
dell’area, al sistema di trasporti 
e degli altri servizi esistenti, al 
reticolo idrografico, in scala 
non inferiore a 1:25.000;

3. dallo stralcio degli strumenti di 
pianificazione territoriale e di 
tutela ambientale e paesaggi-
stica, nonché degli strumenti 
urbanistici generali ed attuativi 
vigenti, sui quali sono indicati i 
tracciati esaminati;

4. dalle planimetrie con le indi-
cazioni delle curve di livello, in 
scala non inferiore a 1:10.000, 
sulle quali, ove pertinenti, sono 
altresì riportati separatamente 
i tracciati alternativi esaminati;

5. dalle planimetrie su foto mo-
saico, in scala non inferiore a 
1:10.000, sulle quali ove perti-
nenti, sono altresì riportati se-
paratamente i tracciati alterna-
tivi esaminati;

6. dai profili longitudinali altimetrici 
dei tracciati esaminati in scala 
non inferiore a 1:10.000/1000;

7. dagli elaborati relativi alle in-
dagini e studi preliminari, ed in 
particolare: 

  7.1  planimetria con ubicazione 
 delle indagini eseguite; 
  7.2  carta geologica, geomorfo- 
 logica e idrogeologica, con lo-
 calizzazione dell’interven-
 to, estesa ad un ambito si-
 gnificativo;
  7.3 sezioni geologiche, geomor-
 fologiche e idrogeologiche,
  con localizzazione dell’inter-
 vento, illustranti gli assetti 
 litostrutturali, geomorfologici 
 ed idrogeologici;

[…]

ART. 12 
(Elaborati grafici del progetto di fattibilità tecnica ed economica)

1. Gli elaborati grafici del progetto di fattibilità, redatti in scala e de-
bitamente quotati, tenendo conto della necessità di includere le even- 
tuali misure ed interventi di mitigazione e di compensazione ambientale 
con la stima dei relativi costi, salva diversa motivata determinazione 
dell’amministrazione, sono costituiti come di seguito indicato; l’ammini-
strazione, qualora non ritenga pertinente, in relazione alla dimensione, 
alla categoria e alla tipologia dell’intervento, la predisposizione di uno o 
più elaborati grafici tra quelli di seguito elencati, opera motivatamente le 
necessarie differenziazioni e riduzioni o integrazioni dell’elenco stesso, 
definendo la composizione specifica degli elaborati del progetto di fatti-
bilità per singolo intervento:

a) per opere e lavori puntuali:

1. dallo stralcio documentale degli strumenti di pianificazione terri-
toriale e di tutela ambientale e paesaggistica, nonché degli stru-
menti urbanistici generali ed attuativi vigenti, sui quali sono indi-
cate la localizzazione dell’intervento da realizzare e le eventuali 
altre localizzazioni esaminate; tali elementi sono altresì riportati in 
una corografia in scala 1:5.000 – 1:10.000 con la perimetrazione 
dell’intervento;

2. dalle planimetrie con le indicazioni delle curve di livello in scala 
non inferiore a 1:2.000, sulle quali sono riportati separatamente 
le opere ed i lavori da realizzare e le altre eventuali ipotesi pro-
gettuali esaminate; 

3. dagli elaborati relativi alle indagini e studi preliminari, in scala 
adeguata alle dimensioni dell’opera in progettazione:

     3.1  planimetria con ubicazione delle indagini eseguite;
     3.2  carta geologica, geomorfologica e idrogeologica, con la  
  localizzazione dell’intervento, estesa ad  un ambito ter-
  ritoriale significativo;
     3.3 sezioni geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche, 
  con localizzazione dell’intervento, illustranti gli assetti 
  litostrutturali, geomorfologici ed idrogeologici; 
     3.4  carta del reticolo idrografico;
     3.5 carta archeologica;
     3.6  carta dei vincoli ordinati e sovraordinati, in scala ade-
  guata e con la localizzazione dell’intervento;
     3.7  planimetria delle interferenze ai sensi dei commi 3 e 4 
  dell’articolo 27 del Codice;
     3.8  planimetrie catastali;
    3.9  planimetria ubicativa dei siti di cave attive, degli 
   impianti di recupero, dei siti di deposito tempo-
  raneo e delle discariche autorizzate ed in esercizio
   da utilizzare per il conferimento dei rifiuti derivanti dalla
   realizzazione dell’intervento;
 
4. dagli schemi grafici e sezioni schematiche nel numero, nell’artico-

lazione e nelle scale necessarie a permettere l’individuazione di 
massima di tutte le caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali 
e tecnologiche delle opere e dei lavori da realizzare, integrati da 
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8. dalle planimetrie con le indicazioni delle curve di livello, in scala 
non inferiore a 1:5.000, per il tracciato selezionato; la scala non 
dovrà essere inferiore a 1:2.000 per le tratte in area urbana. La 
planimetria contiene una rappresentazione del corpo stradale o 
ferroviario e delle opere  idrauliche secondo tutti gli assi di proget-
to, in base alle caratteristiche geometriche assunte. La geometria 
delle opere è rappresentata in ogni sua parte - scarpate, opere 
di sostegno, opere d’arte idrauliche, fasce di rispetto e fasce di 
interesse urbanistico-, allo scopo di determinare esattamente l’in-
gombro dell’infrastruttura. Sono inoltre rappresentate le caratteri-
stiche geometriche del tracciato e le opere d’arte principali;

9. dalle planimetrie su foto mosaico, in scala non inferiore a 1:5.000, 
del tracciato selezionato;

10. dai profili longitudinali altimetrici delle opere e dei lavori da realiz-
zare in scala non inferiore a 1:5.000/500, contenenti l’indicazione 
di tutte le opere d’arte previste, le intersezioni con reti di traspor-
to, di servizi e/o idrografiche, le caratteristiche geometriche del 
tracciato; per le tratte in area urbana la scala non è inferiore a 
1:2000/200;

11. da sezioni tipo idrauliche, stradali, ferroviarie e simili in scala non 
inferiore ad 1:200;

12. da sezioni trasversali correnti, in numero adeguato per una cor-
retta valutazione preliminare delle quantità da utilizzare nella 
quantificazione dei costi dell’opera;

13. da elaborati che consentano, mediante piante, prospetti e sezioni 
in scala adeguata, la definizione di tutti i manufatti speciali che 
l’intervento richiede;

14. da elaborati che riassumono i criteri di sicurezza e di funzionalità 
previsti per l’esercizio dell’infrastruttura; 

15. da elaborati tipologici che consentano, mediante piante, prospetti 
e sezioni in scala adeguata, la definizione di tutte le opere correnti 
e minori che l’intervento richiede;

16. da elaborati che consentano, mediante schemi, piante e sezioni 
in scala adeguata, la definizione delle componenti impiantistiche 
presenti nel progetto, ivi compresi gli impianti di protezione antin-
cendio attivi e passivi con l’indicazione delle caratteristiche tecni-
co-funzionali e dei dati tecnici definiti in base ai calcoli di progetto. 
Le planimetrie e gli elaborati grafici riportano altresì le indicazioni 
relative alla suddivisione dell’intervento in lotti funzionali e fruibili, 
ove prevista.

2. Sulla base di tutti gli elaborati di cui al comma 1 è predisposta una sti-
ma sommaria che consenta la quantificazione complessiva delle opere 
o dei lavori in progetto, ai fini del calcolo sommario della spesa, di cui 
all’articolo 13.

3. Sia per le opere ed i lavori puntuali che per le opere ed i lavori a rete, 
il progetto di fattibilità tecnica ed economica specifica gli elaborati e le 
relative scale da adottare in sede di progetto definitivo ed esecutivo, fer-
me restando le scale minime previste al comma 1, che possono essere 
variate soltanto su indicazione dell’amministrazione ai sensi dell’articolo 
23, comma 4 del Codice.

  7.4 profili litostratigrafico/idrogeo-
 logico con caratterizzazione
  fisico-meccanica dei principa-
 li litotipi e  con indicazio-
 ne della posizione delle fal-
 de idriche; 
  7.5 carta del reticolo idrografico
 in scala adeguata;
  7.6 carta dei vincoli ordinati e so-
 vraordinati, in scala adeguata
  e con la localizzazione dell’in-
 tervento;
  7.7 carta archeologica in scala
  non inferiore a 1:25.000;
  7.8 carta di microzonazione 
   sismica in scala adegua-
 ta, estesa ad un ambito
 significativo; 
  7.9 planimetrie con i risultati delle
  indagini e delle simulazioni
  del traffico in scala non infe-
 riore a 1:25.000;
  7.10 planimetria delle interferenze 
 con il sedime di edifici e/o reti
  infrastrutturali esistenti, in
  scala non inferiore a 1:10.000;
  7.11 corografia in scala non infe-
 riore a 1:25.000 con l’ubica-
 zione dei siti di cave attive,
  degli impianti di recupero, dei 
 siti di deposito temporaneo 
 e delle discariche autorizzate
 ed  in esercizio da utilizzare  
 per il conferimento dei rifiuti  
 derivanti dalla realizzazione  
 dell’intervento;
  7.12 planimetria in scala non inf-
 riore a 1:10.000 dei siti di
 cave attive, degli impian-
 ti di recupero, dei siti di de-
 posito temporaneo e delle
 discariche autorizzate ed in 
 esercizio da utilizzare per il
 conferimento dei rifiuti deri-
 vanti dalla realizzazione
  dell’intervento;
  7.13 sistemazione tipo aree di 
 deposito;
  7.14 schemi grafici e sezioni sche- 
 matiche nel numero, nell’arti- 
 colazione e nelle scale neces- 
 sarie a permettere l’indivi- 
 duazione di massima della lo- 
 calizzazione e delle caratteri- 
 stiche spaziali, funzionali e  
 tecnologiche delle aree di  
 cantiere necessarie per la rea- 
 alizzazione delle opere.
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dell’opera esistente, eviden-
ziando anche eventuali proble-
matiche pregresse connesse 
alla sua storia evolutiva, non-
ché il tipo e il metodo d’inter-
vento prescelto, e che riporti 
in allegato le relative indagini e 
prove di caratterizzazione mec-
canica dei materiali effettuate, 
secondo quanto indicato nelle 
vigenti Norme Tecniche per le 
Costruzioni con riferimento alle 
costruzioni esistenti;

f. studio di impatto ambientale di 
cui all’articolo 19, nei casi stabi-
liti dal decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, ovvero studio 
definitivo ambientale e paesag-
gistico negli altri casi, secondo 
quanto precisato all’articolo 19; 

g. nei casi previsti dalla legislazio-
ne vigente, piano di utilizzo del-
le terre e rocce da scavo;

h. calcoli delle strutture e degli 
impianti secondo quanto speci-
ficato all’articolo 21;

i. disciplinare descrittivo e pre-
stazionale degli elementi tecni-
ci, di cui all’articolo 22;

j. censimento e progetto di risolu-
zione delle interferenze, ai sen-
si dell’articolo 27 del Codice;

k. piano particellare di esproprio, di 
cui all’articolo 23, ove previsto;

l. elenco dei prezzi unitari ed 
eventuali analisi, di cui all’arti-
colo 24, comma 2;

m. computo metrico estimativo, di 
cui all’articolo 24;

n. aggiornamento del documento 
contenente le prime indicazio-
ni e disposizioni per la stesura 
dei piani di sicurezza, finalizzati 
alla tutela della salute e sicu-
rezza dei lavoratori nei cantieri, 
ai sensi del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 e successi-
ve modificazioni ed integrazio-
ni, con i contenuti minimi di cui 
al comma 3;

o. quadro economico, di cui all’ar-
ticolo 24, con l’indicazione dei 
costi della sicurezza, desunti 

[…]

PROGETTO DEFINITIVO

ART. 15
(Contenuti del progetto definitivo)

1. Il progetto definitivo, predisposto sulla base del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica approvato, individua compiutamente i lavori da 
realizzare, nel rispetto di tutti i vincoli esistenti, del Quadro esigenziale e 
del DIP, degli eventuali ulteriori criteri ed indicazioni espressi dall’ammi-
nistrazione, nonché di quanto emerso in sede di conferenza dei servizi, 
ove prevista. Il progetto definitivo contiene, altresì, tutti gli elementi ne-
cessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, 
il cronoprogramma delle diverse fasi attuative dell’intervento, nonché la 
quantificazione definitiva del limite di spesa per la realizzazione dell’in-
tervento, attraverso l’utilizzo, ove esistenti, dei prezzari predisposti dalle 
regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, di con-
certo con le articolazioni territoriali del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, ai sensi dell’articolo 23, comma 7, del Codice.

ART. 16
(Documenti componenti il progetto definitivo)

1. Il progetto definitivo è elaborato in conformità alle scelte effettuate 
nel progetto di fattibilità tecnica ed economica, fatte salve eventuali mo-
difiche progettuali, specificamente motivate dal progettista, e sviluppa 
gli elaborati grafici e descrittivi nonché i relativi calcoli ad un livello di 
definizione tale che nella successiva progettazione esecutiva non si ab-
biano significative differenze tecniche e di costo; inoltre riporta tutti gli 
elementi necessari ai fini del rilascio dei necessari titoli abilitativi, dell’ac-
certamento di conformità urbanistica o di altro atto equivalente, ai sensi 
della legislazione vigente; a tal fine, al progetto definitivo sono allegati 
gli atti della conferenza dei servizi, ove prevista ai sensi dell’articolo 27 
del Codice, e i relativi provvedimenti di raggiunta intesa ai fini della lo-
calizzazione dell’intervento e della conformità urbanistica, ai sensi della 
legislazione vigente.

2. Il progetto definitivo, salva diversa motivata determinazione dell’am-
ministrazione ai sensi dell’articolo 23, comma 4 del Codice, in relazione 
alle dimensioni, alla tipologia e alla categoria dell’intervento, comprende 
i seguenti elaborati, anche con riferimento alla loro articolazione:

a. Relazione generale, di cui all’articolo 17;

b. Relazioni tecniche e Relazioni specialistiche, secondo quanto 
specificato all’articolo 18;

c. rilievi planoaltimetrici;
d. studio di inserimento urbanistico, ove pertinente; 
e. elaborati grafici, di cui all’articolo 20; nel caso di interven-

ti sull’esistente, rilievo completo e dettagliato dell’opera su 
cui viene eseguito l’intervento, corredato da specifica rela-
zione tecnica sullo stato di consistenza e di conservazione 
dell’opera stessa, che, sulla base degli elementi conoscitivi  
acquisiti in fase di progetto di fattibilità tecnica ed economica  
e della relativa diagnostica, definisca in modo compiuto: le ca- 
ratteristiche, i materiali, le tecniche e le tecnologie costruttive 

l.

m.

n.

o.

p.
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monitoraggio ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure 
di VIA” predisposte dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare in collaborazione con l’ISPRA ed il Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo; in coerenza con le 
citate linee guida; 

c. contiene la programmazione delle seguenti attività:
1. identificazione delle azioni di progetto che generano im- 

patti ambientali significativi sulle singole componenti  
ambientali, per ciascuna fase (ante operam, in corso d’ope-
ra, post operam); 

2. identificazione delle componenti ambientali da monitorare;
3. localizzazione delle aree nell’ambito delle quali program-

mare le attività di monitoraggio e, nell’ambito di queste, 
delle stazioni/punti di monitoraggio in corrispondenza dei 
quali effettuare rilevazioni e misurazioni;

4. selezione dei parametri analitici descrittori dello stato qua-
li-quantitativo della componente ambientale, attraverso i 
quali controllare l’evoluzione nello spazio e nel tempo delle 
sue caratteristiche; 

5. scelta delle tecniche di campionamento, misura ed analisi 
e della relativa strumentazione;

6. scelta della frequenza dei campionamenti e della durata 
complessiva dei monitoraggi nelle diverse fasi (ante ope-
ram, in corso d’opera, post operam);

7. individuazione delle metodologie di controllo di qualità, va-
lidazione, analisi ed elaborazione dei dati del monitoraggio;

8. definizione delle modalità di restituzione dei dati funzionali 
a documentare le modalità di attuazione e gli esiti del mo-
nitoraggio alle autorità preposte ad eventuali controlli e per 
l’informazione al pubblico.

6. Nei casi di affidamento dei lavori sulla base del progetto definitivo, 
secondo quanto stabilito dal Codice, ferma restando la necessità della 
previa acquisizione della positiva valutazione di impatto ambientale se 
richiesta, il progetto è corredato dai seguenti elaborati: 

a. schema di contratto e capitolato speciale d’appalto; lo 
schema di contratto deve prevedere, tra l’altro, che il con-
corrente debba indicare, al momento dell’offerta, i tempi 
della progettazione esecutiva e le modalità con le quali vie-
ne assicurato il controllo, da parte dell’amministrazione, del 
rispetto delle indicazioni del progetto definitivo; 

b. piano di manutenzione;
c. piano di sicurezza e di coordinamento, redatto ai sensi 

dell’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
e successive modifiche e integrazioni, sulla base del quale 
determinare il costo della sicurezza, nel rispetto dell’allega-
to XV del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e succes-
sive modifiche e integrazioni;

d. dettagli costruttivi in scala opportuna in relazione al tipo di 
opera, indicativamente 1:50/1:20, relativi agli elementi del 
progetto architettonico e, ove occorrente, di quello struttu-
rale rilevanti ai fini della chiara definizione formale e tecni-
co-costruttiva dell’intervento;

e. cronoprogramma.

sulla base del documento di cui 
alla lettera n), e dei costi delle 
opere di mitigazione e compen-
sazione ambientale nei relativi 
limiti di spesa, ove stabiliti;

p. cronoprogramma, aggiornato 
rispetto al livello del progetto 
di fattibilità, che rappresenti 
mediante diagramma linea-
re le attività di progettazione, 
di approvazione dei diversi 
livelli di progettazione, di af-
fidamento e di  esecuzione 
dei lavori, e, per ciascuna di 
tali attività, i tempi massimi 
previsti per lo svolgimento; 

q. piano economico e finanzia-
rio, ove pertinente, a  comple- 
tamento  di quanto indicato 
all’articolo 13;

r. relazione, corredata da elabo-
rati grafici, inerente gli even- 
tuali apprestamenti ritenuti uti- 
li per l’esecuzione delle prove 
di collaudo.

[…]

Per le opere soggette a valutazione 
d’impatto ambientale nazionale e co-
munque ove richiesto, è inoltre redat-
to il progetto di monitoraggio ambien-
tale (PMA), che:

a. illustra i contenuti, i criteri, le 
metodologie, l’organizzazione 
e le risorse che saranno impie-
gate per attuare il piano di mo-
nitoraggio ambientale (PMA), 
definito come l’insieme dei con-
trolli da effettuare attraverso la 
rilevazione e misurazione nel 
tempo di determinati parametri 
biologici, chimici e fisici presi a 
riferimento per le diverse com-
ponenti ambientali soggette ad 
un impatto significativo nelle 
fasi di realizzazione e/o eserci-
zio delle opere; 

b. è uniformato alle disposizio-
ni del decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare 1 aprile 
2004 ed alle “Linee guida per la 
predisposizione del progetto di 

q.

r.

s.

CAP.3 -  NUOVO CODICE DEI CONTRATTI E L’IMPATTO SULL’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI TECNICI



- 25 -LA PROFESSIONE DEL GEOLOGO E IL MERCATO DEI SERVIZI DI GEOLOGIA IN ITALIA - D.Lgs. 50/2016 e Correttivo D.Lgs. 56/2017

b. RELAZIONE GEOTECNICA: 
definisce, alla luce del quadro 
sperimentale risultante dalle 
precedenti fasi progettuali e 
delle indagini geotecniche ese-
guite per la progettazione de-
finitiva della soluzione proget-
tuale prescelta, tutti gli aspetti 
della progettazione geotecnica 
delle opere e dei singoli manu-
fatti tenendo conto degli effetti 
delle interazioni con l’ambiente 
fisico ed il contesto in cui i ma-
nufatti si inseriscono. 

Nella Relazione geotecnica è neces-
sario sviluppare in modo esaustivo i 
seguenti punti specifici: 

1. i risultati, analisi  e interpreta-
zione delle indagini geotec-
niche, di osservazioni, moni-
toraggi  e prove in situ ed in 
laboratorio eseguite sia a livello 
di progetto di fattibilità tecnica 
ed economica, sia a livello di 
progetto definitivo; 

2. quando previsto e/o necessa-
rio, l’analisi di risposta sismica 
locale e la valutazione del po-
tenziale di liquefazione in rela-
zione ai possibili effetti che tale 
fenomeno può avere per la sta-
bilità e la funzionalità delle ope-
re in progetto, indicando metodi 
e procedimenti adottati;

3. studi e analisi finalizzati alla 
valutazione delle condizioni di 
stabilità generale del sito dove 
ricadono le opere in progetto, 
e delle conseguenze dell’inse-
rimento delle opere in contesti 
vulnerabili sotto il profilo idro-
geologico e ambientale;

4. per tutti i manufatti compresi 
nel progetto:

 4.1 definizione dei modelli
  geotecnici di sottosuolo
  comprendente la scelta dei 
 parametri geotecnici per ca-
 ratterizzare i modelli di 
 comportamento per le
  analisi delle prestazioni pre-
 viste dalle Norme Tecniche
 per le Costruzioni, te-
 nendo conto delle caratteri-

7. Qualora non sia stato redatto il progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica dell’intervento, il progetto definitivo è costituito, oltre che dagli 
elaborati di cui ai commi 2 e 3, anche dai seguenti elaborati: 

a. Relazione di cui all’articolo 9;

b. studi specialistici effettuati per giungere ad un’adeguata 
conoscenza del contesto in cui è inserita l’opera, corre-
dati da dati bibliografici, rilievi topografici, accertamenti e 
indagini in sito ed in laboratorio, quali, indicativamente, le 
indagini storiche, archeologiche, urbanistiche, ambientali, 
geologiche, idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotec-
niche, sismiche, sulle interferenze, con i relativi elaborati 
grafici, atti a pervenire ad una completa caratterizzazione 
del territorio ed in particolare delle aree impegnate; studio 
di inserimento urbanistico con relativi elaborati grafici.

[…]

ART. 18
(Relazioni tecniche e specialistiche del progetto definitivo)

1. Il progetto definitivo comprende, in relazione alle dimensioni, alla ti-
pologia ed alla categoria dell’intervento, salvo diversa motivata determi-
nazione dell’amministrazione, almeno le Relazioni tecniche di seguito 
elencate, ad un livello di definizione tale che nella successiva proget-
tazione esecutiva non si abbiano significative differenze tecniche e di 
costo:

a. RELAZIONE GEOLOGICA: definisce, sulla base del rilevamento 
geologico e delle specifiche indagini geologiche eseguite sia a 
livello di progetto di fattibilità tecnica ed economica, sia a livello 
di progetto definitivo, secondo quanto sopra precisato,  le forma-
zioni geologiche presenti nel sito, i tipi litologici, la struttura e i 
caratteri fisici del sottosuolo, nonché il modello geologico del sot-
tosuolo; descrive gli aspetti stratigrafici, strutturali, idrogeologici, 
geomorfologici e sismo-tettonici ed il conseguente livello di peri-
colosità geologica con riferimento al sito interessato dall’opera;  
la relazione geologica sviluppa in modo esaustivo:
1. le caratteristiche geologiche del sito e la successione stra-

tigrafica locale (caratteristiche litologiche e stratigrafiche 
dei litotipi, stato di alterazione e fessurazione, distribuzione 
spaziale e rapporti tra i vari corpi geologici);

2. le caratteristiche geo-strutturali dell’area e i principali ele-
menti tettonici presenti;

3. i processi morfo-evolutivi agenti sul territorio e i principali 
elementi geomorfologici presenti, con particolare riferimen-
to al loro stato di attività;

4. le caratteristiche idrogeologiche del sito e lo schema di cir-
colazione idrica superficiale e sotterranea;

5. eventuali effetti sismo-stratigrafici; 

Alla relazione geologica sono allegate le ulteriori indagini e prove effet-
tuate a completamento  di quelle eseguite a livello di progetto di fattibilità 
tecnica ed economica, secondo quanto indicato negli studi specialistici 
di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), al fine di pervenire ad una 
completa ed esaustiva caratterizzazione geologica del territorio e del 
sito interessato dal progetto;
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delle indagini appositamente effettuate, dei procedimenti adottati e dei 
risultati ottenuti;

[…]

e)  RELAZIONE SULLE STRUTTURE: descrive le tipologie strutturali 
e schemi e modelli di calcolo; […] definisce i criteri di progettazione 
utilizzati nelle verifiche sulla base della normativa di riferimento, tenen-
do anche conto delle condizioni stratigrafiche e topografiche, coerente-
mente con i risultati delle indagini e delle elaborazioni riportate sia nella 
relazione geologica di cui alla lettera a), sia nella relazione geotecnica 
di cui alla lettera b).

[…]

ART.20 
(Elaborati grafici del PROGETTO DEFINITIVO)

2.  […] Per gli edifici e opere puntuali
Elaborati grafici allegati alla Relazione geologica di cui all’art. 18 (Pro-
getto di fattibilità tecnico-economica), comprendenti:

 - la planimetria in scala adeguata, generalmente non inferiore a 
1:500, con indicazione delle indagini geologiche pregresse e di 
quelle eseguite;

 - carta geologica, geomorfologica e idrogeologica, con localizza-
zione dell’intervento, estesa ad un ambito territoriale significativo 
ed in scala generalmente non inferiore a 1:500;

 - sezioni geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche, con lo-
calizzazione dell’intervento, illustranti gli assetti litostrutturali, 
geomorfologici ed idrogeologici ed in numero sufficiente per iden-
tificare il modello geologico in scala adeguata, generalmente non 
inferiore a 1:500; 

[…]

4. Per i lavori e le opere a rete, gli elaborati grafici sono costituiti, 
salva diversa indicazione del progetto di fattibilità e salva diversa moti-
vata determinazione dell’amministrazione, da:

a)       elaborati generali - studi e indagini:

1. stralcio dello strumento urbanistico generale o attuativo 
con l’esatta indicazione dei tracciati dell’intervento; se sono 
necessari più stralci è redatto anche un quadro d’insieme 
in scala non inferiore a 1:25.000;

2. corografia di inquadramento 1:25.000; corografia generale 
in scala non inferiore a 1:10.000;

3. planimetria con ubicazione delle indagini geologiche pre-
gresse e di quelle eseguite per la redazione del progetto 
definitivo, anche sulla base di quanto indicato nel proget-
to di fattibilità tecnico economica, in scala non inferiore a 
1:5.000;

4. carta geologica, geomorfologica e idrogeologica, con localiz-
zazione dell’intervento, estesa ad un ambito territoriale si-
gnificativo ed in scala generalmente non inferiore a 1:5.000;  

5. sezioni geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche, 
con localizzazione dell’intervento, illustranti gli asset-

 stiche geometriche e delle 
 modalità costruttive del
 singolo manufatto;
 4.2  i calcoli e le verifiche per 
 la progettazione definitiva
 delle opere e degli interventi
  sotto il profilo geotecnico; me-
 todi e modelli di analisi de-
 vono essere illustrati con
 chiarezza evidenziando le 
 ipotesi adottate in relazione
  ad ogni specifico aspetto. Nel
  caso di calcoli elaborati con 
 l’impiego di programmi infor-
 matizzati, si devono speci-
 ficare le ipotesi adottate e for-
 nire indicazioni atte a consen-
 tirne la piena leggibilità;
 4.3  la definizione delle mo-
 dalità esecutive dei manufatti 
 di tipo geotecnico e la previ-
 sione di eventuali opere prov-
 visionali necessarie per la 
 loro realizzazione;
 4.4 l’analisi degli effetti su
 strutture, infrastrutture o ser-
 vizi in aree adiacenti e relati-
 ve prescrizioni esecutive per 
 contenere possibili danni;
 4.5 l’indicazione di misure e
 controlli in corso d’opera ed in
 fase di esercizio per la verifi-
 ca delle prestazioni dell’opera 
 realizzata e per la definizione
 del piano di manutenzione di 
 cui all’ art. 31.

Costituiscono parte integrante della 
relazione geotecnica tutte le indagini 
e prove effettuate a completamento  
di quelle eseguite a livello di progetto 
di fattibilità tecnica ed economica ed 
utilizzate per sviluppare i punti speci-
fici indicati, secondo quanto indicato 
previsto negli studi specialistici di cui 
all’articolo 10, comma 1, lettera b), al 
fine di pervenire ad una completa ed 
esaustiva caratterizzazione geotecni-
ca del sito, nello specifico dei terreni 
e delle rocce che ricadono nel volume 
significativo per le opere in progetto.
In particolare, per le verifiche sismi-
che, nei casi per i quali sia necessa-
rio svolgere le analisi della risposta 
sismica locale e di valutazione del 
potenziale di liquefazione, di cui al 
precedente punto 2),  la relazione 
geotecnica comprende l’illustrazione 
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di monitoraggio eventual-
mente effettuate dopo la 
redazione del progetto de-
finitivo, le conseguenti valuta-
zioni e le eventuali modifiche o  
integrazioni risultate necessa-
rie sulla base degli esiti del-
le indagini svolte, secondo 
le modalità di cui alle “Linee 
guida per la predisposizione 
del progetto di monitoraggio 
ambientale (PMA) delle opere 
soggette a procedure di VIA”, 
predisposte dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tute-
la del Territorio e del Mare in 
collaborazione con l’ISPRA 
ed il Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo; 

b. il manuale di gestione ambien-
tale dei cantieri, che deve es-
sere redatto conformemente 
a quanto previsto dalla Nor-
ma ISO 14001 o dal Sistema 
EMAS (Regolamento (CE) n. 
761/2001) o da altri sistemi as-
severati dal Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territo-
rio e del Mare.

ti litostrutturali, geomorfologici ed idrogeologici ed in nu-
mero sufficiente per identificare il modello geologico in 
scala adeguata, generalmente non inferiore a 1:5.000;    

6. carta di microzonazione sismica in scala adeguata estesa 
ad un ambito significativo.

 
[…]

ART. 28
(Relazioni specialistiche del progetto esecutivo)

1. Il progetto esecutivo, secondo le previsioni di cui all’articolo 26 com-
ma 1, in relazione alle dimensioni, alla tipologia e alla categoria dell’in-
tervento, prevede le Relazioni specialistiche di cui all’articolo 18, che co-
stituiscono lo sviluppo di quelle contenute nel progetto definitivo, ovvero 
nel precedente livello progettuale.

2. Le relazioni, sulla base di quanto definito nei precedenti livelli pro-
gettuali, illustrano puntualmente e nel dettaglio tutti gli aspetti esaminati 
e le verifiche analitiche effettuate in sede di progettazione esecutiva, 
le soluzioni progettuali adottate, le eventuali ulteriori indagini eseguite, 
che devono essere specifiche e adeguatamente motivate, nonchè le 
eventuali modifiche che si fossero rese necessarie rispetto al progetto 
definitivo, ovvero al precedente livello progettuale e che dovranno esse-
re anch’esse debitamente motivate e in tutti i casi non potranno indurre 
variazioni delle previsioni economiche.

3. Per i lavori complessi, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera o) del Co-
dice, per i quali si sono rese necessarie, nell’ambito dei precedenti livelli 
progettuali, particolari relazioni specialistiche, queste sono sviluppate 
in modo da definire in dettaglio gli aspetti inerenti all’esecuzione e alla 
manutenzione degli impianti tecnologici e di ogni altro aspetto dell’inter-
vento, compresi quelli relativi alle opere di mitigazione e compensazio-
ne ambientale e alle opere a verde.

4. Per le opere soggette a valutazione d’impatto ambientale o comun-
que ove espressamente richiesto, il progetto esecutivo comprende inol-
tre i seguenti elaborati:

a. il progetto di monitoraggio ambientale relativo al progetto ese-
cutivo, che deve fornire i rapporti contenenti gli esiti delle attività  
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esecuzione) nel periodo gennaio - agosto 2017 con quelli relativi allo 
stesso periodo dell’anno 2016 al fine di verificare l’impatto del correttivo 
al Codice sul mercato dei SIA.
Dell’analisi del trend dei dati si evince subito che a partire dall’entrata  
in vigore del correttivo al Codice (aprile 2017) la forbice tra le due  
cumulate si allarga evidenziando gli effetti positivi del correttivo al Codi-
ce sul mercato dei SIA.
In realtà, c’è ancora tanta strada da fare. Il nostro Paese continua  
a scontare un drammatico crollo degli investimenti, ed in particolare  
degli investimenti pubblici in infrastrutture. Abbiamo bisogno che la  
politica metta da parte gli annunci e crei le condizioni per investire in 
opere pubbliche. 

a cura di RAFFAELE NARDONE
CAP. 4

ANALISI DEL MERCATO DEI SERVIZI
DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA

Preliminarmente si chiarisce che 
con il termine dei Servizi di Inge-

gneria ed Architettura (SIA) si indica-
no tutti i servizi tecnici previsti dal Co-
dice appalti ivi compresi quelli relativi 
alla GEOLOGIA.
Per poter fare una valutazione del-
la Nuova Normativa in materia di  
contratti pubblici rappresentata dal 
D.Lgs. 50/2016, entrata recentemen-
te in vigore nel nostro Paese, non si 
può non partire da un’analisi dei dati 
relativi al mercato dei SIA, analizzan-
done le criticità ed esaminando gli 
effetti che le nuove norme potranno 
determinare per risolvere le stesse. 
Convinto che l’analisi del Mercato è 
il metodo migliore per elaborare pro-
poste da inserire nei vari correttivi al 
nuovo quadro normativo, la commis-
sione Lavori Pubblici e Geotecnica 
che coordino, ha avviato uno stu-
dio-ricerca sui bandi relativi al mer-
cato dell’affidamento dei servizi tec-
nici con particolare attenzione agli 
aspetti legati al settore professio-
nale dei geologi.

Di seguito verranno presentati una 
serie di dati che in parte provengo-
no dalla ricerca che stiamo portando 
avanti come Consiglio Nazionale dei 
Geologi e Fondazione Centro Studi 
e in parte sono stati forniti dal Centro 
Studi del Consiglio Nazionale degli In-
gegneri che ringrazio.

La fig. 10 evidenzia gli effetti positivi 
del nuovo Codice e della linea guida 
1 dell’ANAC sugli importi posti a base 
di gara per i Servizi di Ingegneria e Ar-
chitettura con un importante e vistoso 
aumento degli importi posti a base di 
gara a partire da agosto 2016.

La fig. 11 mette a confronto  gli impor-
ti a base d’asta delle gare per i Servi-
zi di Ingegneria e Architettura (senza 

FIG. 10 IMPORTI A BASE D’ASTA DELLE GARE PER I SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA    
 SERIE AGOSTO 2012-AGOSTO 2017 

FIG. 11 IMPORTI A BASE D’ASTA DELLE GARE PER I SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA 
 (SENZA ESECUZIONE)
 GENNAIO - AGOSTO 2017 E CONFRONTO CON STESSO PERIODO DEL 2016 
 (VAL. IN MILIONI DI EURO)
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ingegneria;  mentre per gli affidamenti 
sopra soglia  (fig. 16) la percentuale 
di affidamento dei servizi ai singo-
li professionisti è molto bassa atte-
standosi intorno al 22% circa men-
tre prevalgono gli affidamenti alle 
società di ingegneria.

L’analisi di tutti questi dati porta a con-
cludere che tutti questi fattori positivi 
provocati dall’emanazione del nuovo 
Codice appalti, però, non si tradu-
cono in un’apertura del mercato ai 
liberi professionisti che nel mese di 
settembre 2017 si aggiudicano solo il 
10% del totale del mercato e nel pri-
mo semestre 2017 il 22% circa.
Alla luce di tutto ciò, il CNG, attraver-
so il proprio Osservatorio bandi, pre-
senterà all’ANAC un dossier con evi-
denziate le principali criticità, oltre agli 
effetti positivi indotti dal nuovo Codice 
dei contratti, auspicando un interven-
to dell’ANAC, in forza dei compiti at-
tribuitigli dal nuovo quadro normativo, 
per correggere le principali anomalie 
e creare i presupposti per un mercato 
quanto più possibile aperto ai giovani 
professionisti e agli operatori di picco-
le e medie dimensioni.

Nel grafico di fig. 12 si evince che il mercato risponde positivamen-
te alla modifica del comma 8 dell’articolo 24 circa l’obbligatorietà del 
D.M. Parametri, per la determinazione del corrispettivo da porre a base 
d’asta, con un incremento della percentuale di bandi che rispettano la 
norma, a ottobre 2017, pari al 63% del totale dei bandi.

La linea Guida 1 dell’ANAC stabilisce, altresì, che le stazioni appaltanti, 
nella determinazione dei corrispettivi, oltre a fare riferimento al cosid-
detto D.M. “Parametri”, DEVONO indicare analiticamente le singole voci 
prese a base del calcolo e che compongono la prestazione, oltre ad 
evidenziare il percorso seguito per la determinazione del suo valore.

La fig. 13, evidenzia che rimangono sempre troppo elevati i ribassi con 
cui le gare vengono aggiudicate: il ribasso medio sul prezzo a base 
d’asta per le gare indette nel 2016 danno un ribasso medio del 38,0%. 

La fig. 14 – evidenzia come nel periodo gennaio – ottobre 2017 i ribassi 
medi sono leggermente diminuiti attestandosi intorno al 37%.

La fig. 15 – evidenzia come, laddove prevale la procedura dell’affida-
mento diretto del Servizio di Ingegneria, l’aggiudicatario principale è il 
singolo professionista con percentuali molto alte rispetto alle società di 

FIG. 12 I CRITERI UTILIZZATI PER LA DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI DEGLI INCARICHI 
 DI PROGETTAZIONE POSTI A BASE D’ASTA*.
 LUGLIO-AGOSTO 2017 (VAL.%)

FIG. 15 AFFIDAMENTI DEI SERVIZI DI INGEGNERIA 
 PER TIPOLOGIA DI AGGIUDICATARIO PER 
 PROCEDURE < 40.000¤
 LUGLIO-AGOSTO 2017 (VAL%)

FIG. 14 RIBASSO MEDIO E RIBASSO MASSIMO RILEVATO NELLE GARE PER SERVIZI DI INGEGNERIA 
 E ARCHITETTURA (SENZA ESECUZIONE) AGGIUDICATE  
 CFR. GENNAIO - OTTOBRE 2017

FIG. 13 RIBASSO MEDIO E RIBASSO MASSIMO RILEVATO NELLE GARE PER SERVIZI DI INGEGNERIA 
 E ARCHITETTURA (SENZA ESECUZIONE) AGGIUDICATE    
 ANNO 2016

FIG. 16 RIPARTIZIONE DEGLI IMPORTI DI AGGIU-
 DICAZIONE DELLE GARE PER SERVIZI DI IN-
 GEGNERIA (SENZA ESECUZIONE) AGGIUDI-
 CATE. BANDI CON IMPORTO A BASE D’ASTA
 COMPRESO TRA 40MILA EURO E 
 100MILA EURO
 LUGLIO-AGOSTO 2017 (VAL%)

(*) SPA, SRL, RTI/ATI tra società

(**) Liberi professionisti singoli studi associati, società di professionisti, RTI/
ATI di soli professionisti, società di professionisti 

Sono esclusi i bandi del settore ICT e quelli relativi a consulenze varie
(***) RTI /ATI composte da società e liberi professionisti

DM
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   1.  La violazione del Decreto Tariffe (D.M. Giustizia n° 50 
  17/06/2016);

   2.  La commistione della prestazione professionale con le atti-
 vità imprenditoriali.

Nello specifico si può affermare che le anomalie più comuni riguardano, 
in ordine di frequenza decrescente:

   1.  La violazione del DECRETO TARIFFE (Decreto del Ministero  
 Giustizia del n° 50 17/06/2016 art.24 comma 8);

   2.  Commistione della prestazione professionale con le attivi-
 tà imprenditoriali;

   3.  Mancanza della relazione geologica nel bando (al quale spesso
 segue una sottesa richiesta di subappalto della stessa tramite i
  progettisti dell’opera incaricati);

Seguono una serie di anomalie riscontrate statisticamente poco signi-
ficative:

   1.  Mancanza del rispetto dei tempi minimi per la selezione 
 dei concorrenti;
 
   2.  Rimborso spese forfettario (non consentito nel D.M. n° 50 del  
 18/04/2016);

   3.  Prestazione a titolo gratuito ad Enti economici non per mo-
 tivi “umanitari”;

   4.  Capitolato e computo metrico di indagini geognostiche a firma di 
 professionista non abilitato in geotecnica;

   5.  Subappalto relazione geologica (violazione art.31 c.8 del  
 D.LGS. 50/2016);

   6.  Richiesta di attestazioni non conformi all’attività professionale
 (SOA - Iscr. Camera di commercio);

   7.  Esclusione dei geologi dal coordinamento alla sicurezza 
 (violazione D.P.R. n° 328/2001);

   8.  Indagini geognostiche non esplicitate per tipologia e quantità;

   9.  Calcolo del corrispettivo economico sulle sole strutture  
 (violazione tariffario D.M.18/11/1971);  

Al fine di individuare compiutamen-
te quali sono le principali anoma-

lie attinenti i bandi per l’affidamento 
di incarichi ai geologi professionisti, il 
nostro Osservatorio sul monitorag-
gio dei bandi per l’affidamento dei 
SIA ha esaminato un congruo nume-
ro di bandi suddivisi secondo il criterio 
geografico della latitudine (Nord, Cen-
tro, Sud, Isole).

Il numero dei bandi esaminati, pari a 
175 e relativo agli anni 2015-2017, 
non è distribuito uniformemente attra-
verso il territorio bensì è legato a un 
insieme di fattori quali in primis l’attivi-
tà amministrativa, o meglio la capaci-
tà economica delle stazioni appaltan- 
ti di affidare incarichi professionali e/o 
la facilità di reperimento della docu-
mentazione online.

Non di rado nello stesso bando so-
no state riscontrate più anomalie, a 
volte macroscopiche, sintomo di una 
superficialità o di una non adegua- 
ta conoscenza tecnico-amministrativa 
delle peculiarità legate alla nostra pro-
fessione: ad esempio, una delle prin-
cipali anomalie è legata alla commi-
stione della prestazione professionale 
con le indagini geognostiche legate 
all’attività imprenditoriale.

Una ulteriore analisi ragionata del-
le frequenze permette di delineare 
che gli errori più comuni in fase di 
redazione del bando sono distribuiti 
statisticamente in maniera abbastan-
za omogenea su base territoriale; in 
sostanza, tutte le stazioni appaltanti, 
indipendentemente dalla loro colloca-
zione geografica, ripetono in partico-
lare due principali violazioni di legge:

   

LE ANOMALIE NEGLI AFFIDAMENTI
DEI SERVIZI DI GEOLOGIA
a cura di SARO DI RAIMONDO

CAP. 5



- 31 -LA PROFESSIONE DEL GEOLOGO E IL MERCATO DEI SERVIZI DI GEOLOGIA IN ITALIA - D.Lgs. 50/2016 e Correttivo D.Lgs. 56/2017

  10.  Mancanza dei tempi sufficienti ad una corretta elaborazione
  della relazione geologica;

  11.  Richiesta di imprese iscritte alla Camera di Commercio 
  per fornitura di indagini geofisiche (e non professionisti);

  12.  Richiesta di una cauzione per attivita’ professionali;

  13.  Compenso subordinato al finanziamento del progetto;

  14.  Esclusione dei Geologi da bando nella P.A. per ruoli di compe-
 tenza concorrente o esclusiva;

  15.  Mancanza rotazione affidamento incarichi “sotto soglia”;

  16.  Affidamento relazione geologica a professionista diverso 
 dal geologo;

  17.  Violazione D.P.R. n° 328/2001 (richiesta geologi con “specia- 
 lizzazione”);

  18.  Esclusione geologi dalla compilazione della relazione geo-
 tecnica;

  19.  Esclusione dei geologi dalla compilazione dello studio di micro-
 zonazione sismica;

  20.  Violazione L. n° 340/2000 (obbligo per le P.A. di pubblicare ban- 
 di e avvisi di gara);

  21.  Affidamento incarico a professionista geologo non iscritto ad
 albo professionale.

Per una chiara ed immediata comprensione di quanto finora descritto, 
vengono di seguito rappresentati i diagrammi a torta relativi alle quattro 
aree geografiche esaminate:

I punti 5-6-7-9-10-12-14-15-16-18-20-22-23-24 sono stati inclusi nella voce “Altro” dei diagrammi. Le quattro aree geografiche sono state così suddivise: NORD: Lombardia, Valle 
D’Aosta, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Piemonte, Liguria, Veneto, Emilia Romagna. CENTRO: Lazio, Marche, Toscana, Umbria. SUD: Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia. ISOLE: Sicilia, Sardegna.

VIOLAZIONE DEL DECRETO MINISTERO GIUSTIZIA 17/06/2016 N° 50 ART.24 C.8 
(DECRETO TARIFFE) - 23,91%

BANDO COMPRENSIVO DI INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROFESSIONE INTELLETTUALE - 21,74%

SUBAPPALTO RELAZIONE GEOLOGICA (VIOLAZIONE ART.31 C.8 DEL D.LGS 50/2016) - 6,52%

INDAGINI GEOGNOSTICHE NON ESPLICITATE PER TIPOLOGIA E QUANTITÀ - 4,35%

MANCANZA DELLA RELAZIONE GEOLOGICA NEL BANDO - 13,04%

MANCANZA DEI TEMPI SUFFICIENTI AD UNA CORRETTA ELABORAZIONE DELLA 
RELAZIONE GEOLOGICA - 2,17%

ESCLUSIONE DEI GEOLOGI DA BANDO SELEZIONE NELLA P.A - 6,52%

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE INCARICO DIVERSO DA OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU  ̓
VANTAGGIOSA - ART.95 C.2 D.LGS 18/04/2016 A N ANTICORR. - 6,52%

ESCLUSIONE GEOLOGI DALLA COMPILAZIONE DELLA RELAZIONE GEOTECNICA - 4,35%

ALTRO - 10,87%

NORD

1
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VIOLAZIONE DEL DECRETO MINISTERO GIUSTIZIA 17/06/2016 N° 50 ART.24 C.8 
(DECRETO TARIFFE) - 32%

BANDO COMPRENSIVO DI INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROFESSIONE INTELLETTUALE - 26%

SUBAPPALTO RELAZIONE GEOLOGICA (VIOLAZIONE ART.31 C.8 DEL D.LGS 50/2016) - 10%

INDAGINI GEOGNOSTICHE NON ESPLICITATE PER TIPOLOGIA E QUANTITÀ - 8%

MANCANZA DELLA RELAZIONE GEOLOGICA NEL BANDO - 6%

ERRATO SISTEMA DI CALCOLO DELLE PARCELLE - 8%

SELEZIONE DI IMPRESE PER FORNITURA DI INDAGINI GEOFISICHE E PROFESSIONALI - 4%

COMPENSO SUBORDINATO AL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO - 2%

ESCLUSIONE GEOLOGI DALLA COMPILAZIONE DELLA RELAZIONE GEOTECNICA - 3%

ESCLUSIONE DEI GEOLOGI DALLA COMPILAZIONE DELLO STUDIO DI MICROZONAZIONE 
SISMICA - 0,5%

SUD

VIOLAZIONE DEL DECRETO MINISTERO GIUSTIZIA 17/06/2016 N° 50 ART.24 C.8 
(DECRETO TARIFFE) - 25%

BANDO COMPRENSIVO DI INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROFESSIONE INTELLETTUALE - 17,86%

SUBAPPALTO RELAZIONE GEOLOGICA (VIOLAZIONE ART.31 C.8 DEL D.LGS 50/2016) - 10,71%

MANCANZA DELLA RELAZIONE GEOLOGICA NEL BANDO - 19,64%

MANCANZA DEI TEMPI SUFFICIENTI AD UNA CORRETTA ELABORAZIONE DELLA RELAZIONE 
GEOLOGICA - 1,79%

ESCLUSIONE DEI GEOLOGI DA BANDO SELEZIONE NELLA P.A. - 5,36%

AFFIDAMENTO RELAZIONE GEOLOGICA A PROFESSIONISTA DIVERSO DAL GEOLOGO - 5,36%

ALTRO - 14,29%

ISOLE

VIOLAZIONE DEL DECRETO MINISTERO GIUSTIZIA 17/06/2016 N° 50 ART.24 C.8 
(DECRETO TARIFFE) - 25%

BANDO COMPRENSIVO DI INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROFESSIONE INTELLETTUALE - 17,86%

MANCANZA DEL RISPETTO DEI TEMPI MINIMI PER LA SELEZIONE DEI CONCORRENTI - 3,57%

ALTRO - 14,29%

CAP.5 -  LE ANOMALIE NEGLI AFFIDAMENTI DEI SERVIZI DI GEOLOGIA 

CENTRO

VIOLAZIONE DEL DECRETO MINISTERO GIUSTIZIA 17/06/2016 N° 50 ART.24 C.8 
(DECRETO TARIFFE) - 32,14%

BANDO COMPRENSIVO DI INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROFESSIONE INTELLETTUALE - 17,86%

MANCANZA DEL RISPETTO DEI TEMPI MINIMI PER LA SELEZIONE DEI CONCORRENTI - 3,57%

SUBAPPALTO RELAZIONE GEOLOGICA (VIOLAZIONE ART.31 C.8 DEL D.LGS 50/2016) - 3,57%

INDAGINI GEOGNOSTICHE NON ESPLICITATE PER TIPOLOGIA E QUANTITÀ - 17,86%

MANCANZA DEI TEMPI SUFFICIENTI AD UNA CORRETTA ELABORAZIONE DELLA 
RELAZIONE GEOLOGICA - 3,57%

ALTRO - 10,87%

PRINCIPALI VIOLAZIONI NEGLI AFFIDAMENTI
DEGLI INCARICHI DI GEOLOGIA SU SCALA NAZIONALE
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a cura dell’avv. OTELLO EMANUELE
CAP. 6

INDIRIZZI GENERALI SULL’AFFIDAMENTO
DEI SERVIZI ATTINENTI LA GEOLOGIA

PREMESSA

Al fine di fornire gli indirizzi generali sulle modalità di affidamento  
dei servizi attinenti la geologia, è necessario differenziare le ipotesi 

di commesse provenienti da soggetti privati da quelle provenienti da 
soggetti pubblici.

L’AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI PROFESSIONALI 
NEL SETTORE PRIVATO

L’affidamento dei servizi nel settore privato può avvenire nell’ambito di 
un rapporto libero-professionale oppure di un rapporto di lavoro subor-
dinato, fermo restando i limiti della normativa sui pubblici dipendenti e 
le necessarie iscrizioni:
- nel primo caso, il rapporto dovrà essere ricondotto sotto l’applicazione 
delle disposizioni di cui agli artt. da 2229 a 2238 del Codice civile, rela-
tive al contratto d’opera professionale; 
- nel secondo caso, il rapporto dovrà essere ricondotto all’applicazione 
delle disposizioni di cui alle Sezioni II, III e IV del Capo I del Titolo II del 
Libro V del Codice civile, relative al contratto di lavoro subordinato.

Nel presente paragrafo si tratterà degli affidamenti libero-professionali. 
A seguito dell’entrata in vigore della legge n° 124/2017, che si è verifi-
cata il 29 agosto 2017, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del d.l. 1/2012 e 
dell’art. 1, comma 152, della medesima legge 124/2017:

a) il compenso dovuto per le prestazioni professionali oggetto dell’in-
carico deve essere pattuito nelle forme previste dall’ordinamento, indi-
cando, per le singole prestazioni, tutte le voci di costo, comprensive di 
spese, oneri e contributi;

b) la misura del compenso deve essere adeguata all’importanza 
dell’opera e previamente resa nota al cliente con un preventivo di mas-
sima trasmesso in forma scritta o digitale;

c) il professionista deve rendere noto, in forma scritta o digitale, il gra- 
do di complessità dell’incarico, fornendo tutte le informazioni utili  
circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento alla con- 
clusione dell’incarico;

d) il professionista deve indicare, in forma scritta o digitale, i dati rela- 
tivi alla polizza assicurativa per i danni provocati nell’esercizio dell’atti-
vità professionale (che ormai deve sempre coprire le richieste di risar-
cimento presentate per la prima volta entro i dieci anni successivi alla 
sua stipula);

e) il professionista deve comunicare i titoli posseduti e le eventuali  
specializzazioni conseguite.

Tali obblighi possono essere adem-
piuti con un documento che riporti 
una proposta di incarico, in cui sia-
no chiaramente indicati i compensi 
preventivati, sottoposta all’accetta-
zione del cliente in modo da divenire 
una vera e propria pattuizione per 
conferimento definitivo dell’incarico 
nelle forme ed a tutti gli effetti previsti 
dall’ordinamento: si veda il documen-
to di cui all’Allegato A.

Ciò dimostra che gli obblighi di cui so-
pra non possano e non debbano es-
sere necessariamente percepiti come 
un inutile e mero appesantimento de-
gli adempimenti a carico dei liberi pro-
fessionisti - che deriverebbe, invece, 
da una pedissequa applicazione delle 
novità normative -, ma uno strumento 
utile per ottenere il duplice risultato di 
tutelare il proprio cliente/committente/
utente e di avere uno strumento utile 
per i casi di inadempimento dei pro-
pri obblighi da parte di quest’ultimo, 
anche e soprattutto di quelli inerenti 
il mancato pagamento dei compensi 
professionali nella misura effettiva-
mente rapportata alle prestazioni rese 
e quindi effettivamente dovuta.
Infatti, in difetto di un accordo tra le 
parti in ordine al compenso dovuto al 
professionista, quest’ultimo:

a) dovrà ricorrere ad un procedimen- 
to monitorio di ingiunzione di paga-
mento, la cui domanda dovrà essere 
accompagnata dalla parcella cor-
redata dal parere della competen- 
te associazione professionale ai sen-
si dell’art. 633, comma 1°, n. 3) e 
dell’art. 636, comma 1°, del Codice  
di procedura civile;

b) in caso di opposizione alla detta 
ingiunzione e di prova sul diritto al 
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procedimento negli appalti e nelle concessioni; 

- art. 46
Operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura e inge-
gneria e gli altri servizi tecnici;

- art. 83
Criteri di selezione e soccorso istruttorio; 

- art. 93, comma 10 
Garanzie per la partecipazione alla procedura; 

- art. 95 comma 3, lett. b) 
Criteri di aggiudicazione dell’appalto; 

- art. 157
Altri incarichi di progettazione.

GLI «ATTI» ATTUATIVI ED ESECUTIVI
Con il nuovo Codice dei contratti pubblici si demanda l’attuazione del 
medesimo a numerose «linee guida» o, comunque, a numerosi «atti di 
indirizzo» o di altra natura, cioè a fonti di secondo livello, tra cui decreti 
ministeriali o interministeriali, D.P.C.M. o, ancora, D.P.R.
In particolare, la legge delega prevede circa cinquanta strumenti 
attuativi:

a. atti adottati con decreto del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti, 
su proposta dell’A.N.A.C., previo parere delle competenti Commissioni 
parlamentari;

b. atti adottati con delibera dell’A.N.A.C. a carattere vincolante erga 
omnes e, in particolare, linee guida;

c. atti adottati con delibera dell’A.N.A.C. a carattere non vincolante;

d. linee guida dell’A.N.A.C. in materia di qualificazione, adottate previo 
parere delle competenti Commissioni parlamentari.

Tra le linee guida già adottate dall’A.N.A.C., che risultano di maggior 
interesse e rilievo ai fini della presente trattazione, vi sono le seguenti:

- Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016
Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori economici”;

- Delibera n. 1005 del 21 settembre 2016
Linee Guida n. 2, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
“Offerta economicamente più vantaggiosa”;

- Delibera n. 973 del 14 settembre 2016
Linee Guida n. 1, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
“Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria”.

Le dette linee guida, adottate dall’A.N.A.C. ex art. 213, comma 2,  
del nuovo Codice dei contratti pubblici, hanno lo scopo di superare la 

pagamento in tale sede, si vedreb-
be determinato il compenso, ai sensi 
dell’art. 9, comma 2°, del D.L. 1/2012, 
mediante applicazione dei parametri 
stabiliti dal decreto del Ministero della 
Giustizia 140/2012.

L’AFFIDAMENTO DEGLI INCARI-
CHI PROFESSIONALI NEL SETTO-
RE PUBBLICO

DALLA «DURA LEGGE»   
ALLA «SOFT LAW»
Le modalità di affidamento dei ser-
vizi attinenti la geologia nel settore 
pubblico è radicalmente mutata con 
il nuovo Codice dei contratti pubblici, 
in quanto non vi è più né un apposito 
capo della normativa primaria dedica-
to ai medesimi, come nel previgente 
Codice, né un unico regolamento di 
esecuzione che, quale vera e propria 
fonte del diritto di rango secondario, 
raccoglieva tutte le disposizioni per 
l’applicazione del Codice. Pertanto, vi 
è un evidente passaggio dalla «dura  
legge» alla «soft law».

LE DISPOSIZIONI «SPARSE» 
NEL CODICE
Il nuovo Codice dei contratti pubblici 
riporta, in diverse parti del proprio cor-
po, una serie di disposizioni che co-
stituiscono la disciplina di riferimento 
per l’affidamento dei servizi in cui rien-
trano quelli attinenti la geologia, che 
sono definiti dalla lettera vvvv) dell’art. 
3 come «i servizi riservati ad operatori 
economici esercenti una professione 
regolamentata ai sensi dell’articolo 3 
della direttiva 2005/36/CE».
In particolare, oltre alla detta dispo-
sizione, gli articoli che risultano di 
maggior interesse sono i seguenti:

- art. 23, commi 2 e 12
Livelli della progettazione per gli ap-
palti, per le concessioni di lavori non-
ché per i servizi; 

- art. 24, commi 4 e 8
Progettazione interna e esterna alle 
amministrazioni aggiudicatrici in ma-
teria di lavori pubblici; 

- art. 31, comma 8
Ruolo e funzioni del responsabile del 

CAP.6 -  INDIRIZZI GENERALI SULL’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI ATTINENTI LA GEOLOGIA
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re che, nel gruppo di progettazione, 
fosse presente almeno un geologo 
e che tale presenza fosse indispen-
sabile solo ove fossero necessarie le 
prestazioni consistenti nella relazione 
geologica. 
In sostanza, si è previsto che il geo-
logo debba essere sempre incaricato 
contestualmente agli altri progettisti, 
in quanto la sua prestazione è sem-
pre indispensabile, salvo che in sede 
di progettazione esecutiva le soluzioni 
progettuali individuate non comporti-
no alcuna attività di tipo geologico ri-
spetto a quelle individuate nel proget-
to definitivo.

Sono stati, quindi, finalmente rece-
piti gli indirizzi giurisprudenziali che 
si erano formati nel corso degli anni 
e che erano già stati ribaditi più volte 
dall’A.N.A.C. (già Autorità di Vigilanza 
sui Contratti Pubblici), con delibera n. 
583/2016, determinazione n. 4/2015, 
parere n. 52/2010, parere n. 137/2011 
e determinazione n. 3/2002.
Fermo quanto detto in relazione ai 
principi essenziali da rispettare nell’af-
fidamento dei servizi attinenti alla 
geologia, ai fini di quest’ultimo, deve, 
in via preliminare, essere valutato dal-
la stazione appaltante se i servizi pre-
sentano o meno le caratteristiche indi-
cate dall’art. 23, comma 2, del nuovo 
Codice dei contratti pubblici, cioè se 
si tratta o meno di lavori di particolare 
rilevanza sotto il profilo architettonico, 
ambientale, paesaggistico, agronomi-
co e forestale, storico-artistico, con-
servativo, nonché tecnologico.
Qualora la verifica, che viene opera-
ta dal R.U.P., si concluda con esito 
positivo, la stazione appaltante deve 
ricorrere a personale interno che sia 
in possesso di idonea competenza in 
materia, purché sia garantito che la 
qualità della progettazione sia la me-
desima raggiungibile con la selezione 
di progettisti esterni. 
Laddove venga riscontrata, invece, 
l’assenza di idonee professionalità, 
dovrà essere utilizzata la procedura 
del concorso di progettazione, per la 
cui partecipazione i requisiti di quali-
ficazione devono consentire l’acces- 
so ai piccoli e medi operatori eco- 
nomici dell’area tecnica e ai giovani 
professionisti.

lacuna normativa che si era venuta a determinare mediante una rego-
lamentazione flessibile della materia che fornisse indicazioni operati-
ve di dettaglio; garantendo la promozione dell’efficienza, della qua- 
lità dell’attività delle stazioni appaltanti, della omogeneità dei proce- 
dimenti amministrativi, del criterio dell’offerta economicamente più  
vantaggiosa, della razionalizzazione delle attività di progettazione e del-
le connesse verifiche.

L’A.N.A.C. si è riservata di predisporre, una volta adottate le dette linee 
guida, bandi-tipo, modelli per la partecipazione alle gare, dichiarazioni e 
presentazione dell’offerta, nonché contratti-tipo, in modo da uniformarli 
per tutto il territorio nazionale.

I PRINCIPI ESSENZIALI PER L’AFFIDAMENTO 
DEI SERVIZI ATTINENTI LA GEOLOGIA
L’art. 157, comma 3, del nuovo Codice dei contratti pubblici prevede 
che «è vietato l’affidamento di attività di progettazione, direzione lavori, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo, indagine e attività di 
supporto per mezzo di contratti a tempo determinato o altre procedure 
diverse da quelle previste dal presente Codice».
In particolare, l’attività di supporto alla progettazione non si ritiene 
un servizio avulso dalla disciplina del nuovo Codice dei contratti pub-
blici, in quanto essa si identifica in una serie di prestazioni che, per 
loro natura e secondo la prassi tecnica, costituiscono vera e pro-
pria attività progettuale. 
Pertanto, la «consulenza» di ausilio alla progettazione di opere pubbli-
che continua a non essere contemplata nel nuovo Codice dei contratti 
pubblici, essendo rimesso al R.U.P. il compito di coordinare le attività 
necessarie alla redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economi-
ca, definitivo ed esecutivo, nonché ai progettisti l’esclusiva competenza 
e responsabilità di ogni livello della progettazione.
In virtù del divieto di cui all’art. 31, comma 8, del Codice, vi è un altro 
elemento essenziale da rispettare nell’affidamento della progettazione, 
che viene così espresso dall’A.N.A.C. nelle Linee Guida n. 1 recanti 
“Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria”:

1) necessità di assicurare, quale indispensabile, la presenza di-
retta del geologo in ogni livello della progettazione, al fine anche 
di prevenire che possa darsi seguito ad eventuali subappalti in-
diretti della relazione geologica, oltre che di rendere chiara la re-
sponsabilità attribuita ed attribuibile a tale progettista specialista; 
2) conseguentemente, deve essere assicurato, da parte della stazione 
appaltante, l’instaurazione di un rapporto diretto con il geologo, che av-
venga mediante procedura finalizzata alla sua individuazione, da esple-
tarsi precedentemente o congiuntamente ad altra procedura finalizzata 
all’individuazione degli altri progettisti ovvero, in mancanza, la presenza 
del geologo all’interno di ogni più complessa struttura di progettazione, 
nella qualità di componente di una associazione temporanea o associa-
to di una associazione tra professionisti oppure di socio/amministratore/
direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria, che de-
tenga con queste ultime un rapporto stabile di natura autonoma, subor-
dinata o parasubordinata.

Pertanto, anche sulla base del parere del Consiglio di Stato, Commis-
sione speciale, 2 agosto 2016, n. 1767, si è ampliata la previsione che 
ab origine prevedeva esclusivamente che il bando dovesse prevede-
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dell’art. 24, commi 2 e 5 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50);

3. l’individuazione dei criteri di migliore professionalità o di migliore ade-
guatezza dell’offerta deve avvenire sempre secondo le modalità sopra 
indicate;

4. il pagamento dei compensi per lo svolgimento della progettazione e 
delle attività tecnico-amministrative ad essa connesse non può essere 
subordinata all’ottenimento del finanziamento dell’opera progettata;

5. la progettazione definitiva e quella esecutiva sono svolte, preferibil-
mente, dal medesimo soggetto, al fine di garantire omogeneità e coe-
renza al processo;

6. salvo che nei settori speciali e purché il progettista sia adeguatamen-
te qualificato, è vietato ricorrere all’affidamento congiunto della proget-
tazione e dell’esecuzione di lavori, cioè all’appalto integrato, a meno 
che non si versi in casi di affidamento a contraente generale, finanza 
di progetto, affidamento in concessione, partenariato pubblico privato, 
contratto di disponibilità, locazione  finanziaria, nonché delle opere di ur-
banizzazione a scomputo di cui all’art. 1, comma 2, lettera e), del nuovo 
Codice dei contratti pubblici;

7. la stazione appaltante può avanzare richiesta esclusivamente di ri-
lascio di una copertura assicurativa per la responsabilità civile profes-
sionale, nonché per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di 
competenza, purché tale polizza copra i rischi derivanti anche da errori 
o omissioni nella redazione del progetto esecutivo o definitivo che ab-
biano determinato a carico della stazione appaltante nuove spese di 
progettazione e/o maggiori costi. Non le è consentito, però, richiedere la 
c.d. cauzione provvisoria agli operatori che concorrano per incarichi di 
progettazione, di redazione del piano di sicurezza e coordinamento e di 
compiti di supporto al R.U.P.

LE PRINCIPALI NOVITÀ INTRODOTTE DAL «CORRETTIVO» 
DEL NUOVO CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI
Il «correttivo» del nuovo Codice dei contratti pubblici prevede:

1. l’obbligatorietà normativa – precedentemente prevista solo da linee 
guida – di utilizzare le tabelle ministeriali per il calcolo dei corrispettivi 
(art. 24, comma 8, del Codice);

2. l’impossibilità di subordinare il pagamento dei corrispettivi al finanzia-
mento dell’opera oppure di prevedere forme di sponsorizzazione o di 
rimborso (art. 24, commi 8 bis e 8 ter, del Codice);

3. la possibilità di procedere con affidamenti diretti fino alla soglia di 
euro 40.000 senza acquisizione di due o più offerte o preventivi (art. 36, 
comma 2, lettera a), del Codice);

4. l’ulteriore riduzione dei requisiti economico-finanziari e tecnico-orga-
nizzativi di partecipazione alle gare, abolendo, per norma, la cauzione 
provvisoria a carico del professionista per la partecipazione a gare per 
l’affidamento della progettazione e prevedendo la possibilità di sostituire 
i requisiti di fatturato con una polizza assicurativa;

5. la riduzione degli oneri di partecipazione ai concorsi di progettazione 
e di idee (art. 23, comma 5, del Codice).

Pertanto, la progettazione «interna» 
sembra molto ridimensionata dal nuo-
vo Codice dei contratti pubblici.

GLI ULTERIORI PRINCIPI 
IN MATERIA DI AFFIDAMENTO
Accanto ai principi codicistici di cui 
sopra, con l’emanazione degli atti di 
attuazione del nuovo Codice dei con-
tratti pubblici, sono stati adottati i se-
guenti ulteriori principi:

1. la determinazione del corrispettivo 
da porre a base di gara avviene fa-
cendo «doveroso» riferimento ai crite-
ri fissati dal decreto del Ministero della 
Giustizia 17 giugno 2016 (Approva-
zione delle tabelle dei corrispettivi 
commisurati al livello qualitativo delle 
prestazioni di progettazione adottato 
ai sensi dell’art. 24, comma 8, del de-
creto legislativo n. 50 del 2016), nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 9, 
comma 2, penultimo e ultimo periodo, 
del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 
1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27;

2. la definizione dei requisiti di carat-
tere speciale che devono possedere 
i concorrenti per poter partecipare 
alla gara avviene mediante identifica-
zione delle opere cui appartengono 
gli interventi oggetto dell’incarico, in 
modo da: (i) determinare come requi-
sito professionale l’aver svolto servizi 
tecnici per interventi operati in quelle 
specifiche classi e categorie; (ii) sta-
bilire l’entità del predetto requisito 
applicando all’importo dell’intervento, 
cui si riferisce il servizio, un coeffi-
ciente moltiplicatore, da stabilire nei 
documenti di gara, sulla scorta del-
le indicazioni di cui alle linee guida 
dell’A.N.A.C.; (iii) rispettare il decreto 
del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti del 2 dicembre 2016, n.263 
(Regolamento recante definizioni 
requisiti che devono possedere gli 
operatori economici per l’affidamento  
dei servizi di architettura e ingegne- 
ria e individuazione dei criteri per  
garantire professionisti, in forma  
singola o associata, nei gruppi con-
correnti ai bandi relativi a incari- 
chi di progettazione, concorsi di  
progettazione e di idee, ai sensi 
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1. il fatturato globale relativo a ser-
vizi realizzati nei migliori tre esercizi 
dell’ultimo quinquennio antecedente 
la pubblicazione del bando, per un im-
porto massimo pari al doppio dell’im-
porto a base di gara. Alternativamente 
al fatturato, è consentito alle stazioni 
appaltanti valutare, per la comprova 
della capacità economico finanziaria, 
di richiedere un «livello adeguato di 
copertura assicurativa» contro i rischi 
professionali, per un importo fissato in 
percentuale sul costo di costruzione 
dell’opera da progettare;

2. l’avvenuta realizzazione, negli ulti-
mi dieci anni, di servizi relativi a lavori 
appartenenti ad ognuna delle classi e 
categorie dei lavori cui si riferiscono 
i servizi da affidare, determinate sul-
la base delle elencazioni contenute 
nelle vigenti tariffe professionali, per 
un importo complessivo per ogni clas-
se e categoria variabile sulla base 
dell’importo stimato dei lavori cui fa 
riferimento la prestazione, calcolato 
con riguardo ad ognuna delle classi e 
categorie, nonché riferiti a tipologie di 
lavori analoghi per dimensioni e carat-
teristiche tecniche a quelli oggetto di 
affidamento;

3. il personale tecnico utilizzato negli 
ultimi tre anni in una misura propor-
zionata alle unità stimate nel bando 
per lo svolgimento dell’incarico e, al 
massimo, non superiore al doppio.

Ai fini della dimostrazione dei requisiti 
di partecipazione:

1. le capacità tecniche e professionali 
fanno riferimento ai contratti eseguiti;

2. è necessario garantire sempre la 
massima partecipazione alle gare in 
ossequio ai princìpi di proporzionalità 
e di concorrenza;

3. tra i servizi attinenti sono ricompre-
si gli studi di fattibilità effettuati, anche 
per opere pubbliche da realizzarsi tra-
mite finanza di progetto, e ogni altro 
servizio propedeutico alla progetta-
zione effettuato nei confronti di com-
mittenti pubblici o privati;

LE PROCEDURE PER L’AFFIDAMENTO
La soglia di 40.000 euro è:

1. il limite degli affidamenti diretti;

2. il confine della non necessità di qualificazione per le stazioni appal-
tanti per affidare servizi o forniture;

3. la barriera per la possibilità di affidare con il criterio del prezzo più 
basso, in quanto i servizi attinenti alla geologia di importo pari o supe-
riore a 40.000 euro devono sempre essere aggiudicati sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo.

Con riferimento agli incarichi di progettazione, di coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di coordina-
mento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di importo pari 
o superiore a 40.000 e inferiore a 100.000 euro, è previsto che le stazio-
ni appaltanti possono affidare gli stessi, a cura del R.U.P., seguendo la 
procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando di cui all’ar-
ticolo 36, comma 2°, lettera b), del nuovo Codice dei contratti pubblici, 
garantendo, comunque, il rispetto dei principi di non discriminazione, 
parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza.

L’invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, se sussistono in tale numero 
aspiranti idonei, individuati, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 
inviti, a seguito di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori eco-
nomici. Tali procedure sono svolte previo avviso inviato agli ordini pro-
fessionali e adeguatamente pubblicato, tenendo conto delle specifiche 
classi e/o categorie di lavori da progettare, evitando riferimenti a principi 
di territorialità.

Gli affidamenti di incarichi di importo pari o superiore a 100.000 
euro e fino alla soglia comunitaria sono affidati solo con procedura 
aperta o ristretta ai sensi degli articoli 60 e 61 del nuovo Codice 
dei contratti pubblici.

Nelle ipotesi in cui venga indetta una procedura ristretta, se la stazione 
appaltante si avvale della facoltà di ridurre il numero di candidati, dovrà 
predeterminare ed indicare nel bando i criteri di scelta dei soggetti da 
invitare a presentare offerta, criteri che non afferiranno esclusivamente 
alla natura dimensionale, ma, altresì, alla maggior omogeneità del fattu-
rato specifico e dei servizi di punta.

Gli affidamenti di incarichi di importo superiore alla soglia di rilevanza 
comunitaria sono affidati secondo le modalità di cui alla Parte II, Titolo 
I, II, III e IV del nuovo Codice dei contratti pubblici e tenendo conto che, 
in tal caso, l’affidamento diretto al progettista della direzione dei lavori 
e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione è consentito sol-
tanto per particolari e motivate ragioni e ove espressamente previsto dal 
bando di gara della progettazione.
I criteri di selezione riguardano esclusivamente: i requisiti di idoneità 
professionale; la capacità economico e finanziaria; le capacità tecniche 
e professionali.
Sia per gli affidamenti di incarichi di importo pari o superiore a 100.000 
euro e fino alla soglia comunitaria sia per gli affidamenti di incarichi di 
importo superiore alla soglia di rilevanza comunitaria è possibile indivi-
duare i seguenti criteri di partecipazione comuni:
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b. caratteristiche qualitative e/o metodologiche dell’offerta ricavate, sul- 
la base di criteri motivazionali riportati nel disciplinare di gara, dalla  
illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni ogget- 
to dell’incarico;

c. ribasso percentuale unico indicato nell’offerta economica;

d. riduzione percentuale indicata nell’offerta economica con riferimento 
al tempo;

e. prestazioni superiori ad alcuni o tutti i criteri ambientali minimi ovvero 
soluzioni progettuali che prevedano l’utilizzo di materiale rinnovabile.

A ciascuno dei criteri di valutazione debbono essere attribuiti, nei docu-
menti di gara, i fattori ponderali secondo un principio di proporzionalità e 
adeguatezza, attribuendo, anche mediante sub-criteri e sub-pesi ove si 
tratti di progetti integrati, specifici pesi di cui alle linee guida, che privile-
giano la qualità e, quindi, i criteri soprariportati alle lettere a. e b.

L’ESSENZIALITÀ DELLA DELIBERAZIONE E DEL CONTRATTO 
NEGLI AFFIDAMENTI DEL SETTORE PUBBLICO
Il contratto d’opera professionale con una pubblica amministrazione 
deve essere stipulato in forma scritta ad substantiam, cioè a pena di 
nullità. Pertanto, tale contratto deve essere contenuto in un documen-
to, recante la sottoscrizione del professionista e del titolare dell’organo 
competente a rappresentare l’ente interessato nei confronti dei terzi, dal 
quale si desume la concreta instaurazione del rapporto con le indispen-
sabili determinazioni in ordine alla prestazione ed al compenso.
È del tutto irrilevante l’esistenza della deliberazione dell’organo esecu-
tivo con la quale è conferito un incarico ad un professionista senza un 
successivo autonomo contratto scritto.
Ciò in quanto la deliberazione non costituisce una proposta contrattuale 
nei confronti del professionista, ma un atto con efficacia interna all’ente, 
avente natura autorizzatoria e quale unico destinatario il diverso organo 
legittimato ad esprimerne la volontà all’esterno.
Anche qualora la deliberazione sia stata indirizzata al professionista 
quale proposta e quest’ultimo l’abbia restituita sottoscritta o accom-
pagnata da altro atto per accettazione oppure abbia dato direttamente 
esecuzione alla prestazione, si tratta di procedimento inidoneo alla for-
mazione di un valido rapporto contrattuale.
Non è ipotizzabile la valida formazione del rapporto ove se ne vogliano 
desumere gli elementi costitutivi, per fatti concludenti, dall’esecuzione 
dell’incarico da parte del professionista o dalla ricezione e utilizzazione 
dell’opera da parte dell’ente.
In virtù di quanto sopra, risulta sempre necessario ed indispensabile 
procedere alla stipula di convenzioni/contratti secondo uno schema si-
mile a quello di cui all’Allegato B.
D’altra parte, la stipula del contratto deve essere preceduta da una de-
liberazione di affidamento, la quale deve essere validamente adottata 
dall’organo competente per legge, non deve contenere violazioni di leg-
ge, deve indicare l’ammontare del compenso, deve riportare i mezzi at-
tuali e concreti per far fronte al pagamento di quest’ultimo, deve essere 
divenuta o dichiarata esecutiva, con impegno contabile registrato sul 
competente capitolo del bilancio di previsione (da comunicare ai terzi 
interessati). L’inosservanza di tali prescrizioni determina la nullità della 
delibera, nullità che si estende al contratto di prestazione d’opera pro-
fessionale poi stipulato con il professionista, escludendone l’idoneità a 
costituire titolo per il compenso. 

4. il requisito dei servizi svolti non può 
essere inteso nel senso di limitare il 
fatturato ai soli servizi specificamen-
te posti a base di gara, cioè alla sola 
progettazione e/o direzione lavori;

5. l’articolazione del concorrente in 
R.T.P. potrà essere formata da tutti 
i soggetti di cui all’art. 46, comma 1, 
lettere da a) a d), del nuovo Codice 
dei contratti pubblici, ma anche com-
prendere i soggetti di cui alla lettera 
f) del medesimo comma, con posses-
so cumulativo dei requisiti finanziari e 
tecnici da parte di tutti i componenti, 
purché, al di là di ogni specifica pre-
visione della stazione appaltante, la 
mandataria possieda i requisiti in mi-
sura percentuale superiore rispetto a 
ciascuna dei mandanti.

Nell’ambito della medesima categoria 
edilizia ed ai fini della qualificazione, 
le attività svolte per opere analoghe a 
quelle oggetto dei servizi da affidare 
(non necessariamente di identica de-
stinazione funzionale) valgono a com-
provare il possesso dei requisiti ove 
il grado di complessità sia uguale a 
quello dei servizi da affidare.

Alla luce dell’art. 95, comma 6°, del 
nuovo Codice dei contratti pubblici - 
secondo cui l’offerta economicamente 
più vantaggiosa individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo è 
valutata sulla base di criteri oggettivi, 
quali gli aspetti qualitativi connessi 
all’oggetto dell’appalto, tra i quali si 
annoverano anche l’organizzazione, 
le qualifiche e l’esperienza del perso-
nale effettivamente utilizzato nell’ap-
palto, qualora la qualità del personale 
incaricato possa avere un’influenza 
significativa sul livello dell’esecuzio-
ne dell’appalto - possono individuarsi  
quali criteri di valutazione delle offerte:

a. professionalità e adeguatezza 
dell’offerta ricavata, sulla base di cri-
teri motivazionali riportati nel discipli-
nare di gara, da un numero massi- 
mo di tre servizi relativi a interventi 
ritenuti dal concorrente significativi 
della propria capacità a realizzare la 
prestazione sotto il profilo tecnico, 
individuati tra interventi affini a quelli 
dell’affidamento;
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5. il nuovo Codice dei contratti pubbli-
ci non prevede la possibilità di affidare 
direttamente la progettazione esecuti-
va e definitiva al vincitore del concor-
so di progettazione;

6. con il «correttivo» del nuovo Co-
dice dei contratti pubblici si tenta di 
salvare e rilanciare l’appalto integrato 
per un determinato periodo di tempo, 
relegando così il progetto ad un ruolo 
marginale nel processo di esecuzione 
delle opere.

In virtù di quanto sopra, si spera che 
quantomeno vengano accolte alcu-
ne delle osservazioni delle rappre-
sentanze di categoria sulla revisione 
delle linee guida dell’A.N.A.C. dopo il 
«correttivo» del nuovo Codice dei 
contratti pubblici.

CONCLUSIONI

Nonostante le riforme normative in materia di accordi professionali, le 
linee guida dell’A.N.A.C. ed il «correttivo» del nuovo Codice dei con-
tratti pubblici abbiano agevolato il superamento di alcune delle criticità 
riscontrate nell’affidamento dei servizi attinenti alla geologia, persistono 
alcuni ostacoli, tra cui i seguenti:

1. la normativa che regola i rapporti per servizi attinenti alla geologia con 
clienti/committenti/utenti privati è ancora contenuta, in via principale, nel 
datato Codice Civile e non in disposizioni di legge speciali, laddove l’art. 
9, comma 4, del d.l. 1/2012, seppur modificato da ultimo, continua a 
prevedere che il compenso per tali prestazioni professionali è pattuito 
nelle forme previste dall’ordinamento;

2. l’art. 1, commi 148 e 149, della legge 124/2017 - quale disposizione 
di interpretazione autentica con efficacia retroattiva che non introduce 
le necessarie previsioni speciali - estende alle società di ingegneria, co-
stituite in forma di società di capitali o cooperativa, la possibilità di eser-
citare in senso lato le professioni tecniche, sancendo la legittimità dei 
contratti conclusi dalle dette società con clienti/committenti/utenti pri-
vati dall’11 agosto 1997 e sottoponendo le medesime società solo agli 
obblighi di fare eseguire le prestazioni da professionisti iscritti all’albo, 
di stipulare una propria polizza per R.C. professionale e di iscriversi 
ad un elenco tenuto dall’A.N.A.C. (senza considerare affatto oneri e 
limiti deontologici);

3. nel nuovo Codice dei contratti pubblici resta esclusa la possibilità di 
impiego dell’accordo quadro, che è istituto generale, per assegnare i  
servizi di architettura e ingegneria;

4. nel nuovo Codice dei contratti pubblici si prevede che i dipenden- 
ti delle amministrazioni abilitati all’esercizio della professione possa- 
no firmare elaborati progettuali senza l’iscrizione all’albo professionale;
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indagine che possono tranquilla-
mente superare i 30m con stese 
di modesta lunghezza.

•  MARW, SSV 
•  Riflessione classica

GeoBox

Il sismografo SR04 GeoBox è un sismografo pensato per 
le registrazioni dei dati in continuo per:

•  HVSR
•  Valutazione vibrazioni

•  Monitoraggio strutturale temporaneo
Equipaggiabile con velocimetri da 4.5Hz a 0.2Hz, 
permette un facile piazzamento in campagna, e con il 
software di acquisizione un immediato controllo di 
qualità del dato in tempo reale.

Dal 1997 l’azienda si è dedicata in misura sempre 
maggiore alla progettazione e produzione di strumenti, 
software e soluzioni in ambito sismologico e geofisico, 
arrivando alla progettazione e messa in opera di reti di 
monitoraggio microsismologico per l’industria oil&gas, 
reti di monitoraggio per impianti industriali sviluppando 
software dedicati alle varie applicazioni.
Ci impegnamo nel campo della formazione professionale 
in ambito geofisico, sismologico e ingenieristico struttu-
rale, puntando alla qualità dei nostri servizi e prodotti.

Oltre alle tecniche classiche: MASW,
ReMi, SPAC-ESAC, Rifrazione, Down Hole.
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CONVENZIONE/CONTRATTO PER INCARICO PUBBLICO
Repertorio n°       

SCHEMA DI CONVENZIONE/CONTRATTO 
PER INCARICO PUBBLICO DI TIPO PROFESSIONALE 

CODICE UNICO PROGETTO (CUP) - CODICE IDENTIFICATIVO GARA (CIG)

L’anno _______________ il giorno ___________ del mese di _____________ in _______________ alla Via ____________ n° _________ 
presso ___________, [innanzi a me Dott. _______________, Ufficiale autorizzato a rogare gli atti in forma pubblico-amministrativa, senza 
l’assistenza di testimoni per espressa rinuncia fattane dalle parti e con il mio consenso,] si sono costituiti:

 - l’ente ___________________, codice fiscale ______________ e partita i.v.a. _______________, rappresentato da 
____________________, nato a ____________________ il _______________________ , il quale interviene nel presente atto in quali-
tà di Responsabile del Servizio / Responsabile del Procedimento __________________ ed agisce in nome, per conto e nell’interesse del 
___________________, in forza dei poteri conferitigli con _________ n° ____ del __________, domiciliato per la carica nella sede dell’ente 
___________ in ____________________ alla Via ____________ n° _________, p.e.c. ___________________, di seguito indicato anche 
come “Committente”;

 - il Dott. _____________________, nato a ________________ il ___________ iscritto all’Albo professionale dei geologi tenuto 
dall’Ordine Regionale di __________________ al n° _________, residente in __________ alla Via ___________ n° _________________, con 
domicilio professionale in ______________ alla Via __________________, tel. _________________, p.e.c. ___________________, codice 
fiscale ______________ e partita i.v.a. _______________, di seguito indicato anche come “Professionista”.

Premesso
- che l’ente ___________________, con deliberazione n° ______________ del __________________, ha approvato il progetto [indicare livello 
di progettazione o se trattasi di documento di indirizzo alla progettazione] per la realizzazione dell’opera pubblica denominata: 
“______________________________________________________”, inserito nel programma triennale delle opere pubbliche [o nel documen-
to unico di programmazione];

- che, a seguito di regolare procedura ______________ [indicare il tipo di procedura], l’ente si determinava per l’affidamento dell’in-
carico per l’espletamento dei servizi di seguito dettagliati, giusta determinazione a contrarre del Responsabile del Servizio/Responsa-
bile del Procedimento _____________ n° __________ del _______________, per un importo complessivo stimato in € ________ (euro 
_______________________), di cui € ________  (euro _______________________) ______________ per ________________ ed € 
________ (euro _______________________), per somme a disposizione dell’ente come ivi previsto;

- che tale determinazione si allega in copia con il disciplinare approvato con la stessa; 

- che è stata acquisita agli atti dell’ente la documentazione propedeutica alla stipula del presente atto a seguito alle verifiche effettuate sul 
possesso dei requisiti e dell’acquisizione dei documenti necessari ai sensi del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive norme di 
attuazione;

- che si rende necessario procedere alla stipula del presente atto al fine di formalizzare il predetto incarico.

Tutto ciò premesso e considerato si conviene e si stipula quanto segue.

Articolo 1 (Premesse)
Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Articolo 2 (Oggetto)
Il Committente affida al Professionista, che accetta, l’incarico di eseguire i servizi di ingegneria e di architettura_________________,
nonché le attività tecniche connesse ___________________, inerenti l’opera pubblica denominata _________________, ubicata nel Comune 
di ____________________________ (prov. _______), dati catastali _________________________________________________________
__,di cui il Committente dichiara d’avere piena e completa disponibilità per consentire l’esecuzione delle prestazioni professionali oggetto di 
affidamento, in quanto, come da documentazione allegata, 
L’incarico viene affidato alle condizioni e nel rispetto delle modalità riportate nel presente atto.
Fermo quanto specificamente indicato al successivo articolo 4 e nei rinvii a norme esterne di cui al presente atto, le prestazioni affidate saranno 
eseguite come previsto e nei limiti in cui essi risultino applicabili: 
[dagli articoli 23, commi 2 e 12 (Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per i servizi), 24, commi 4 e 8 
(Progettazione interna e esterna alle amministrazioni aggiudicatrici in materia di lavori pubblici), 31, comma 8 (Ruolo e funzioni del responsabile 
del procedimento negli appalti e nelle concessioni), 46 (Operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria e gli altri 
servizi tecnici), 83 (Criteri di selezione e soccorso istruttorio), 93, comma 10 (Garanzie per la partecipazione alla procedura), 95 comma 3, lett. 
b) (Criteri di aggiudicazione dell’appalto) e 157 (Altri incarichi di progettazione) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; dalle linee guida, 
dagli atti di indirizzo dai decreti ministeriali o interministeriali, dai d.P.C.M.  e dai d.P.R. attuativi del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
dagli articoli ________________ della Legge della Regione _______________ n° ________; dal Regolamento dell’ente __________________ 

ALLEGATO A
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________________ n° _______________].
Le prestazioni affidate comprendono le seguenti attività di cui al decreto del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle tabelle 
dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016):
• _______________________________ relative alla progettazione _______________________;
• _______________________________________ relative alla progettazione ___________

Articolo 3 (Assistenza tecnica del Committente)
Il Committente si impegna a fornire al Professionista la seguente documentazione per l’espletamento dell’incarico, della quale garantisce la 
perfetta corrispondenza allo stato di fatto e verità:
• _______________________________________;
• _______________________________________.
Il Committente si impegna a fornire al Professionista tutto quanto altro in proprio possesso, nonché quanto ritenuto ragionevolmente utile e 
necessario dal Professionista, per il corretto espletamento delle prestazioni affidate.
Il Committente si impegna, altresì, a garantire i rapporti con i propri uffici e con gli altri interlocutori interessati allo svolgimento del presente 
incarico, con l’obbligo specifico del Professionista di non interferire con il normale funzionamento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti 
e le procedure che competono a questi ultimi.
Qualora il Committente non fornisse o fornisse in ritardo al Professionista la documentazione necessaria per l’espletamento dell’incarico, si 
determinerà la sospensione dei termini per l’espletamento dell’incarico.

Articolo 4 (modalità di espletamento dell’incarico)
Il Professionista è tenuto a eseguire e produrre quanto necessario all’espletamento dell’incarico con competenza, perizia e diligenza. 
Il Professionista:
• effettuerà tutti i sopralluoghi necessari per acquisire una approfondita conoscenza dell’ambito di intervento e del contesto di riferimento;
• eseguirà tutte le verifiche e i riscontri richiesti dalla normativa vigente;
• garantirà, partecipando anche agli incontri necessari, costante interfaccia e coordinamento con gli altri progettisti, con i funzionari dell’ente e 
degli eventuali enti sovraordinati, nonché con i responsabili della verifica ai fini della validazione del progetto.
Le prestazioni saranno eseguite nel rispetto delle seguenti specifiche modalità, oltre che, in ogni caso, di quanto riportato nell’offerta del Pro-
fessionista [ove vi sia]:
• _______________________________________;
• _______________________________________.
Il Professionista svolgerà l’incarico in piena autonomia tecnica ed organizzativa, senza alcun vincolo di subordinazione, avvalendosi, ove lo 
ritenga opportuno, del contributo di collaboratori di sua fiducia, che personalmente dirigerà e di cui assume la piena responsabilità.

Articolo 5 (Termini per l’espletamento dell’incarico)
Il termine per il completo espletamento dell’incarico è fissato in n° ____ (________________) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data 
di comunicazione di esecutività del presente atto.
Il Professionista dovrà conformarsi nell’espletamento dell’incarico oggetto del presente atto alla tempistica di seguito indicata in relazione alla 
seguente programmazione delle fasi di realizzazione dell’opera pubblica ________________:
Fase 1
______________________________________________________________ in n° __________ (____________) giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data di sottoscrizione del presente atto;
Fase 2
_____________________________________________________________ in n° __________ (____________) giorni naturali 

e consecutivi decorrenti dalla data di approvazione della fase 1;
Fase 3
_____________________________________________________________ in n° __________ (____________) giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data di approvazione della fase 2;

Fase 4
_____________________________________________________________ in n° __________ (____________) giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data di approvazione della fase 3.
Il Professionista si impegna a rispettare i termini assegnati nelle singole fasi delle prestazioni.
È facoltà del Professionista, ai sensi dell’art. 107 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, chiedere sospensioni dell’attività qualora circo-
stanze particolari impediscano la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto; in tal caso il Committente disporrà la sospensione 
della prestazione, compilando apposito verbale sottoscritto dal Professionista. Al cessare delle ragioni che hanno imposto la sospensione sarà 
redatto analogo verbale di ripresa, che dovrà riportare il nuovo termine di esecuzione del contratto. 
In relazione a particolari difficoltà o ritardi che dovessero emergere durante lo svolgimento dell’incarico, il Committente ha facoltà di concedere 
motivate proroghe, al fine di garantire la qualità e il buon esito dell’incarico stesso.
Fermo quanto sopra, diverse programmazioni o suddivisione delle fasi di cui sopra, eventuali proroghe o differimenti temporali, dovute ad esi-
genze del progetto o richieste del Committente, seppur nell’interesse pubblico, verranno preventivamente concordate tra le parti.
I termini per l’espletamento dell’incarico subiranno automaticamente le dilazioni corrispondenti alle proroghe o ai differimenti di cui al capoverso 
precedente.

Articolo 6 (Modifiche e integrazioni)
Rientrano nell’oggetto dell’affidamento e il Professionista si impegna ad eseguirle senza che questo dia luogo a compensi aggiuntivi, le attività 
di messa a punto degli elaborati tecnici prodotti in espletamento del presente incarico che dovessero rendersi necessarie fino alla presentazione 
degli elaborati definitivi: i) qualora il Committente dovesse richiederle per l’adeguamento a modifiche normative intervenute in corso di esecu-
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zione delle prestazioni che comportino modifiche alle scelte progettuali;  ii) qualora derivino da omissioni, imperfezioni e/o errori riconducibili al 
Professionista.
Le attività aggiuntive a cura del Professionista necessarie per modifiche e/o integrazioni diverse da quelle suddette saranno ammesse ai sensi 
dell’articolo 106 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e compensate sulla base di specifico accordo nuovo ed in ogni caso nel rispetto 
di quanto previsto dal decreto del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016). Tali attività aggiuntive 
determineranno anche un aggiornamento dei termini per l’espletamento dell’incarico previsti.

Articolo 7 (Compenso)
Per le attività espletate in forza del presente incarico, è dovuta dal Committente al Professionista il compenso di € ______________ (euro ___
____________________________), oltre all’i.v.a. ed al contributo previdenziale nella misura di legge al momento dell’emissione delle fatture, 
determinato nel rispetto dei criteri fissati dal decreto del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei corrispettivi 
commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016).
La somma di cui sopra comprende e compensa, oltre all’onorario, ogni onere e spesa per l’espletamento dell’incarico nei tempi previsti, ivi 
inclusi spostamenti, sopralluoghi, collaboratori, personale, materiale d’ufficio, copie ed ogni altro onere.
Il compenso di cui sopra si intende fisso ed invariabile a tutti gli effetti, fermo restando quanto riportato al precedente articolo 6.

Articolo 8 (Pagamenti e fatturazione)
I pagamenti del compenso da parte del Committente avverranno entro 30 giorni dall’emissione della fattura da parte del Professionista relativa 
ai corrispettivi professionali e degli oneri ad essi relativi che avverrà con le seguenti scadenze:
ai sensi dell’articolo 24, comma 8 bis, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, una anticipazione pari al 20% del corrispettivo contrattuale 
entro 15 giorni dalla comunicazione di avvenuta esecutività del contratto o, nei casi di urgenza, del provvedimento di aggiudicazione definitiva;
il saldo del corrispettivo contrattuale contestualmente all’avvenuta approvazione delle prestazioni e comunque entro e non oltre 60 giorni 
dall’avvenuto compimento delle stesse nelle fasi indicati al precedente articolo 5.
Qualora il pagamento non sia effettuato entro i termini di cui al presente articolo, decorrono, alla data di scadenza di detti termini, a favore del 
Professionista ed a carico del Committente, gli interessi di cui all’articolo 5 del Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n° 231.
Le fatture del Professionista dovranno essere intestate a _____________________________________ con l’indicazione delle coordinate ban-
carie del conto sul quale effettuare il bonifico bancario intestato al Professionista, del CUP e del CIG indicati in epigrafe, nonché nel rispetto di 
tutti gli altri obblighi per la tracciabilità dei flussi finanziari. 
Qualora il Professionista non assolva agli obblighi previsti dall’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010 , n. 136 per la tracciabilità dei flussi finan-
ziari, il presente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo articolo 3 della detta legge. 

Articolo 9 (Polizza assicurativa)
Il Professionista informa il Committente che a sua tutela ha stipulato ed è efficace fino al _____________ la polizza assicurativa n. 
_____________________ della compagnia ____________________________ per responsabilità civile nell’esercizio dell’attività professionale, 
con un massimale di € ________  (euro _______________________).
In mancanza di efficacia della detta polizza assicurativa, il Professionista si munisce della seguente polizza assicurativa per responsabilità civile 
professionale relativa ai rischi derivanti dalla specifica attività oggetto del presente atto: polizza assicurativa n. _____________________ della 
compagnia ____________________________ efficace fino al _____________.

Articolo 10 (Modalità di consegna degli elaborati di progetto)
I grafici, i disegni, le relazioni di calcolo e tutti gli elaborati di progetto saranno consegnati al Committente in originale, in n° __________  
(_______) copie cartacee sottoscritte dal Professionista ed in una copia su supporto informatico secondo quanto qui di seguito indicato.
Il Professionista, produrrà, altresì, nei tempi e modi concordati con il Committente, tutti gli elaborati o chiarimenti attinenti all’incarico ricevuto 
che risultino eventualmente necessari nella fase di approvazione del progetto da parte di altri enti coinvolti nel procedimento autorizzatorio, 
esecutorio e di collaudazione dei lavori pubblici.
Le modalità di redazione degli elaborati tecnici dovranno essere coerenti con le indicazioni tecniche e procedurali impartite dal R.U.P. e completi 
in ogni loro parte per il successivo appalto dei lavori ai sensi del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
Eventuali copie aggiuntive degli elaborati, richieste dal Committente, oltre a quelle sopra indicate, con esclusione di schizzi e disegni prepara-
tori, saranno imputate al costo.
Al professionista verrà rilasciato idoneo documento attestante l’esecuzione del servizio. 

Articolo 11 (Penali, recesso e risoluzione)
Qualora il Committente non rispetti i termini stabiliti dal presente contratto, il Responsabile del Procedimento ne darà formale avviso con nota 
scritta. Entro 20 giorni dal suddetto avviso, il Committente potrà presentare nota giustificativa e/o motivazione del ritardo. Il RUP, qualora ritenga 
insufficienti le motivazioni presentate e, quindi, imputabili al Professionista il ritardo sui termini previsti al precedente articolo 5, applicherà una 
penale, a carico del medesimo, pari allo 0,5÷1‰ (zero virgola cinque ÷ uno per mille) del compenso stabilito per le singole fasi, per ogni giorno 
naturale di ritardo, con un massimo del 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, che sarà trattenuta sul saldo finale delle competenze 
spettanti al Professionista.
Il ritardo da parte del Professionista nella consegna degli elaborati progettuali, relativamente ad ogni fase, di oltre n° 30 (trenta) giorni naturali e 
consecutivi rispetto ai termini indicati nel precedente articolo 5, viene ritenuta specifica inadempienza contrattuale soggetta a clausola risolutiva 
espressa ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, e il Committente, previa messa in mora mediante nota scritta recapitata al Professionista al-
meno 15 (quindici) giorni prima, avrà facoltà di risolvere il presente atto, corrispondendo al Professionista i compensi maturati per le prestazioni 
effettivamente svolte, al netto della penale applicata per il ritardo.
Il Committente, inoltre, si riserva di risolvere il presente atto per grave inadempimento del Professionista ai sensi e per gli effetti degli articoli 
1453 e 1455 del Codice Civile. L’avvio del procedimento di risoluzione del presente atto per grave inadempimento contrattuale ai sensi e per 
gli effetti degli articoli 1453 e 1455 del Codice Civile avviene, secondo le forme del diritto, con comunicazione scritta in cui devono essere 
indicate le ragioni e le motivazioni che determinano “grave inadempimento” contrattuale e per le quali si intende risolvere in danno il presente 
atto, giustificando l’importanza dell’inadempimento verificatosi, in quanto trattasi di risoluzione per mancata o inesatta o tardiva esecuzione di 
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un obbligo contrattuale imputabile esclusivamente al Professionista. Il Professionista ha, in tal caso, diritto di relazionare, per iscritto, le proprie 
ragioni, le quali devono obbligatoriamente essere prese in considerazione e valutate da parte del Committente al momento dell’adozione degli 
atti amministrativi concernenti la risoluzione contrattuale per grave inadempimento.
Il Committente, ai sensi dell’articolo 109 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, può unilateralmente recedere dal contratto, trasmettendo 
una comunicazione con almeno trenta giorni di anticipo al Professionista e versando a quest’ultimo il corrispettivo per le attività svolte, quanti-
ficate forfettariamente in proporzione al tempo contrattuale trascorso fino alla data di comunicazione del recesso ed in relazione alla specifica 
fase di appartenenza delle prestazioni eseguite sino a detta data , oltre ad un indennizzo concordato tra le parti in misura forfettaria comunque 
non inferiore al 10% del corrispettivo dovuto per le attività residue.

Articolo 12 (Incompatibilità e conflitto di interessi)
Per il Professionista e per tutti i suoi collaboratori, dalla data di esecutività della determinazione di conferimento dell’incarico e fino alla sua 
conclusione, valgono tutte le cause di incompatibilità previste al riguardo dalla legislazione vigente, da norme regolamentari, ivi comprese quelle 
degli ordinamenti professionali di appartenenza.
Il Professionista e i suoi collaboratori non dovranno, inoltre, avere conflitti di interesse in corso con il Committente, né avere rapporti con ammi-
nistrazioni o enti che vietano l’esercizio della professione, fatta salva la possibilità di ottenere apposita autorizzazione.
Il Professionista si impegna altresì a segnalare tempestivamente l’insorgere di cause di incompatibilità e la cessazione delle condizioni sopra 
indicate, sia per sé che per gli eventuali propri collaboratori.
Qualora si manifestino cause di incompatibilità o conflitto di interesse con il Committente, lo stesso potrà far valere la risoluzione del rapporto 
contrattuale senza ulteriori aggravi e richiedere il risarcimento dei danni eventualmente subiti.

Articolo 13 (Diritti d’autore e proprietà degli elaborati originali)
La proprietà intellettuale ed i relativi diritti d’autore sono riservati  al Professionista, anche dopo il saldo degli onorari da parte del Committente.
Il Professionista ha diritto di pubblicare tipi e fotografie dell’opera di cui è autore; il Committente, per sé, eredi ed aventi causa, rilascia fin da ora 
il proprio consenso alla pubblicazione, rinunciando ad ogni corrispettivo e/o indennità, fermo restando in ogni caso, il dovere del Professionista 
di garantire al Committente l’assoluta riservatezza dei dati relativi alla proprietà e alla ubicazione dell’intervento, che non saranno in alcun modo 
resi noti, fatta salva esplicita autorizzazione del Committente. 
Il Committente che intendesse rendere pubblica l’opera del Professionista è tenuto a citare il nome del Professionista, salvo diversa disposi-
zione dello stesso.
Fermo restando il diritto d’autore a tutela della proprietà intellettuale, il Committente avrà il diritto di sfruttamento economico dei documenti pro-
dotti  in esecuzione del presente atto. Pertanto, il Committente potrà, a suo insindacabile giudizio, dare o meno esecuzione a quanto progettato. 
Esso potrà, altresì, introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni, tutte quelle varianti ed aggiunte che, a suo insindacabile giudizio, 
saranno riconosciute necessarie, senza che dal Professionista possano essere sollevate eccezioni di sorta, sempreché non venga, in definitiva, 
modificata sostanzialmente l’opera nei criteri informatori essenziali. 

Articolo 14 (Controversie e clausola arbitrale)
È facoltà delle parti, ai sensi dell’articolo 207 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ed al fine di prevenire controversie relative all’ese-
cuzione del contratto, chiedere prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data o dalla sottoscrizione del 
presente atto, la costituzione di un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni natura 
suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto stesso.
In caso di controversie fra il Committente ed il Professionista sorte a seguito dell’esecuzione del presente atto, la parte interessata può ricorrere 
ai rimedi di cui alla Parte IV, Titolo I, Capo II, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, facendo specifico riferimento agli articoli 206, 208, 
209 e 211 di quest’ultimo.

Articolo 15 (Domicilio legale e comunicazioni)
Agli effetti del presente atto, le parti eleggono domicilio nei luoghi indicati in premessa, salve comunicazioni di variazione a mezzo raccoman-
data a/r oppure via p.e.c.
Tutte le comunicazioni previste dal presente atto, anche ove non specificamente indicato, saranno trasmesse a mezzo raccomandata a/r op-
pure via p.e.c.

Articolo 16 (Disposizioni finali)
Per quanto non esplicitamente riportato nel presente atto si fa riferimento a quanto previsto dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative 
che risultino applicabili.
Le parti dichiarano che il presente atto assolve l’imposta sul valore aggiunto e pertanto richiederanno l’eventuale registrazione a tassa fissa 
soltanto in caso d’uso.
Sono a carico del Committente le ulteriori spese per la stipula del presente atto e quelle consequenziali.
Il Committente dichiara sotto la propria responsabilità che l’incarico oggetto del presente atto non è stato in precedenza affidato ad altri soggetti 
o organismi professionali, ovvero che eventuali precedenti atti sono stati regolarmente risolti.
Il Committente dichiara inoltre che le prestazioni di cui al presente incarico sono state oggetto di compiuta ed esauriente illustrazione da parte 
del Professionista, che ha fornito ogni informazione utile circa gli oneri ipotizzabili dal momento di conferimento fino alla conclusione dell’incari-
co, nonché tutte le spiegazioni richieste per la piena comprensione di quanto riportato e dichiara quindi di accettarne il contenuto.
Le parti si danno reciprocamente atto che il presente atto è frutto di negoziazione e che non ci sono quindi clausole da sottoscrivere a parte, 
anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 del Codice Civile.

[Come richiesto, io Ufficiale Rogante ho ricevuto questo atto, redatto da persona di mia fiducia mediante strumenti informatici su ______________ 
pagine a video, dandone lettura alle parti, le quali l’hanno dichiarato e riconosciuto conforme alle loro volontà, per cui a conferma lo sottoscrivo-
no in mia presenza, previo accertamento delle identità personali, a mia cura e come di seguito specificato ai sensi dell’articolo 24, del Decreto 
Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e dell’articolo 14 del d.P.C.M. 22 febbraio 2013: ________________. 

In presenza delle parti, io Ufficiale Rogante ho firmato il presente documento informatico con firma digitale.]

ALLEGATO A - SCHEMA DI CONVENZIONE/CONTRATTO PER INCARICO PUBBLICO DI TIPO PROFESSIONALE 



NON LASCIARE AL CASO LE VERIFICHE SISMICHE! 
 

RISPETTARE LE NORMATIVE NON E’ UN 
OPTIONAL! 

 
Strumento indispensabile per l’analisi geotecnica di 

stabilità secondo le NTC 2018 
 

 

 

FEA SLOPE 3.0  

 

Analisi FEM per la Geotecnica  

 
 

  

Caratteristiche: 

x Modellazione mediante interfaccia 

interamente grafica in ambiente Windows 

x Facilità di uso e chiarezza concettuale 

x Algoritmi affidabili di alta produttività 

x Elementi finiti quadrangolari ed elementi 

triangolari di rifinitura 

x Input dei parametri geotecnici dalle consuete 

prove in sito e di laboratorio 

x Analisi sismiche pseudostatiche coerenti 

con le NTC e l’Eurocodice (componenti 

sismiche orizzontali e verticali anche 

contemporanee, fattori kh, kv, SS, ST) 

x Analisi specifiche in presenza di falda 

x Carichi di superficie e nel corpo del 

pendio 

x Analisi di stabilità anche in presenza di edifici, 

paratie, gallerie, palificazioni 

x Modellazione secondo Hoek-Brown degli 

ammassi rocciosi 

x Solutore viscoplastico ad elementi finiti piani 

a 8 nodi, funzione di collasso di Mohr-

Coulomb, potenziale di plasticizzazione con 

legge non associata, metodo SRF per la 

determinazione del fattore di sicurezza 

x Grafici completi e intuitivi dei risultati 

ottenuti: superfici di scivolamento, 

deformate assolute e incrementali, sforzi 

totali e efficaci, funzione di collasso 

x Esaustivi esempi di validazione con chiara 

manualistica e paragone dei risultati con altri 

metodi di calcolo 

x Modulo opzionale inclinometri 

x Output grafico e numerico completo con 

relazione geotecnica editabile  

in formato .txt 
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PROPOSTA D’INCARICO PROFESSIONALE CON PREVENTIVO DI MASSIMA

Spett.le/Egregio
Cliente

…………………………………………
…………………………………………

[Indirizzo, cap e città]

Città, lì …./…../… 

OGGETTO: proposta d’incarico professionale con preventivo di massima aventi ad oggetto lo svolgimento di attività tecniche inerenti 
l’intervento “……..”

In riferimento all’oggetto la/il sottoscritta/o Geol. …………………….., nata/o a…………..……… il ………………. c.f. …………………, p. iva 
………………………….., iscritta/o all’Albo tenuto dall’Ordine dei Geologi della Regione …………………… con il n. ……………., riporta qui di 
seguito, quale Professionista, la proposta di incarico con il preventivo di massima del corrispettivo per l’incarico professionale proposto, anche 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo art. 9, comma 4, della L. n. 27/2012, così come modificata dall’art. 1, comma 150, della L. n. 124/2017.

A) INFORMAZIONI PRELIMINARI.
Il Professionista è coperto da polizza assicurativa per la responsabilità civile professionale n. ……………………. stipulata con la ……………., 
valida ed efficace fino al …………………, con massimale di euro ………………… e franchigia di euro ……………....
Il Professionista è, altresì, in regola con i versamenti tributari e contributivi.
Il Professionista possiede, infine, i seguenti titoli e specializzazioni:
Titoli ………………………………………………
Specializzazioni [se possedute ……………………………..]

B) OGGETTO, COMPLESSITÀ E MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’INCARICO
L’incarico professionale riguarda la ………………………….………………………………………………………………………………………..………
……………… e prevede le seguenti prestazioni:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
[elencare dettagliatamente le singole prestazioni e/o attività, inserendo anche gli elementi quantitativi, con i rispettivi importi, fornendo tutte le 
informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento alla conclusione dell’incarico]
Le prestazioni saranno eseguite nel rispetto delle seguenti specifiche modalità: ……………………………………………… 
[dettagliare il più possibile]
L’incarico professionale ha il seguente livello di complessità: ……………………………………………………….. 
[dettagliare il più possibile]
Le prestazioni sono [non sono] richieste con particolare urgenza.
Resta inteso che l’incarico di cui sopra, le prestazioni necessarie al suo assolvimento, il suo grado di complessità, nonché tutte le informazioni 
utili circa gli oneri ipotizzabili fino alla sua conclusione, sono state indicate sulla base delle indicazioni fornite e dei documenti trasmessi dal ed 
esaminati con il Cliente, che di seguito si riassumono ……………………………..
Fermo quanto sopra, l’incarico sarà svolto dal Professionista con la competenza, la perizia e la diligenza richiesta dalla natura dell’attività eser-
citata, dalla normativa applicabile e dalle norme deontologiche della professione, nonché in piena autonomia tecnica ed organizzativa, senza 
alcun vincolo di subordinazione, avvalendosi, ove lo ritenga opportuno, del contributo di collaboratori di sua fiducia, che personalmente dirigerà 
e di cui assume la piena responsabilità.

C) DETERMINAZIONE DEL COMPENSO
Il compenso richiesto, adeguato all’importanza dell’opera e al decoro della professione, ai sensi dell’articolo 2233 del codice civile, è calcolato 
in funzione del ………………………………… [può essere rapportato, in via esemplificativa, al costo dell’opera per gli incarichi a percentuale o 
al tempo impiegato per gli incarichi a vacazione], come si desume dal prospetto qui di seguito riportato:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………….
[indicare, per le singole prestazioni previste, tutte le voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi, nonché, per i compensi da liquidare 
a quantità, gli elementi presi in esame per la determinazione del compenso]

ALLEGATO B
PREVENTIVO/CONTRATTO 
PER INCARICHI PROFESSIONALI TRA SOGGETTI PRIVATI
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Agli importi sopra indicati va aggiunta l’iva ed il contributo per la cassa previdenziale, così come dovuto secondo la normativa vigente.
Inoltre, va considerato che sui medesimi importi va applicata una ritenuta d’acconto IRPEF nella misura prevista dalla normativa vigente.
Di seguito si riporta la specifica dei compensi per ciascuna prestazione sulla base di quanto sopra indicato:
 1. Importo di euro ……………… per la redazione del …………………., comprensivo di spese preventivabili, oltre ………………. 
quale contributo previdenziale integrativo e …………….. quale iva;
 2. Importo di euro ………………. per la redazione del …………………., comprensivo di spese preventivabili, oltre ………………. 
quale contributo previdenziale integrativo e …………….. quale iva.
Il compenso pattuito riporta tutte le voci di costo derivanti da spese necessarie per l’espletamento dell’incarico e non comprendono i diritti di 
segreteria, i bolli, le sanzioni, le spese di riproduzione degli elaborati oltre la prima copia. Pertanto, le eventuali anticipazioni per conto del 
Cliente esenti da iva ai sensi dell’art. 15 del D.P.R n. 633/72 e s.m.i, quali bolli e diritti vari, saranno rimborsate a parte, su base documentale 
di quanto sostenuto.
Agli importi su indicati saranno aggiunti ulteriori oneri fiscali eventualmente sopravvenuti e/o richiesti. 
Fermo quanto sopra, resta inteso che il compenso è stato determinato in funzione delle prestazioni ipotizzabili alla data della presentazione 
del preventivo indicata nel documento, poiché la prestazione professionale è comunque funzione di una serie di attività tra loro connesse e 
correlate, che non sempre sono oggettivamente prevedibili e quantificabili in via complessiva. 
Pertanto, qualora il Professionista nel corso dello svolgimento dell’incarico rilevi la necessità di ulteriori prestazioni ed adempimenti che deter-
minino l’aumento dei compensi, ne darà tempestiva comunicazione al Cliente, affinché siano individuati i nuovi oneri e sia conseguentemente 
rideterminato il dovuto.
Nel caso in cui detta circostanza determini scostamenti in aumento maggiori del 20% degli importi preventivati per spese e competenze oppure 
si dovesse verificare un giustificato motivo diverso, il Cliente ed il Professionista avranno facoltà di recedere dal rapporto contrattuale. In tal 
caso, al Professionista spetta il pagamento dei compensi, comprensivi di ogni onere e spesa, per le prestazioni effettuate fino al momento del 
recesso.

D) MODALITÀ DI PAGAMENTO
Il diritto al pagamento delle singole prestazioni da parte del Cliente maturerà al momento dell’esecuzione delle singole prestazioni elencate 
al paragrafo A) che precede e, pertanto, il versamento del compenso avverrà improrogabilmente entro e non oltre 30 giorni dalla richiesta del 
Professionista mediante trasmissione di avviso di fattura avente ad oggetto le singole prestazioni di cui sopra, che indicherà anche le modalità 
di versamento nel rispetto della vigente normativa.
Nel caso in cui i pagamenti dei compensi e delle spese non siano effettuati nei termini di cui sopra, il Cliente dovrà corrispondere gli interessi di 
mora determinati nella misura massima consentita dalla normativa vigente.

E) CONSEGNA E VERIFICA DI DOCUMENTI, DATI, ELABORATI E LUOGHI
Il Cliente fornirà la seguente documentazione per l’espletamento dell’incarico, della quale garantisce la perfetta corrispondenza allo stato di fatto 
e verità: ………………………………………………………………….
Il Cliente fornirà tutto quanto altro in proprio possesso, nonché quanto ritenuto ragionevolmente utile e necessario dal Professionista, per il 
corretto espletamento delle prestazioni affidate.
Qualora il Cliente non fornisse o fornisse in ritardo al Professionista la documentazione necessaria per l’espletamento dell’incarico, si determi-
nerà la sospensione dei termini per l’espletamento dell’incarico per un periodo di pari durata.
Il Professionista effettuerà e il Cliente consentirà tutti i sopralluoghi necessari per acquisire una approfondita conoscenza dell’ambito di inter-
vento e del contesto di riferimento, nonché tutte le verifiche e i riscontri richiesti dalla normativa vigente.
Il termine per il completo espletamento dell’incarico è fissato in n° ………………. giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di efficacia 
del presente atto.
Il Professionista potrà ritardare la consegna di giorni …… per giustificati motivi rappresentati per iscritto al Cliente oppure ottenerne una auto-
matica proroga per cause di forza maggiore per un periodo pari alla durata dell’evento riconducibile a tali cause.

F) VALIDITÀ ED EFFICACIA DEL CONFERIMENTO DELL’INCARICO
Il presente documento ha validità ed efficacia di proposta contrattuale e di preventivo di massima del Professionista per trenta giorni dalla data 
di trasmissione al Cliente. Pertanto, in caso di accettazione del medesimo documento mediante sottoscrizione da parte di quest’ultimo, esso 
dovrà ritenersi quale pattuizione e conferimento definitivi dell’incarico nelle forme ed a tutti gli effetti previsti dall’ordinamento.
Da quanto sopra deriva che ogni impegno del Professionista si concretizza materialmente e giuridicamente solo dopo l’accettazione del presen-
te documento da parte del Cliente e la trasmissione di tale accettazione per conferimento formale dell’incarico; 

con la conseguenza che la mancata accettazione del presente documento non determina alcun impegno per il Professionista nei confronti del 
Cliente e le informazioni in esso contenute non potranno essere da questi utilizzate in alcun modo e per qualsiasi ragione, né trasmesse a terzi.
La durata della pattuizione e del conferimento dell’incarico è pari a quella per la consegna delle prestazioni come sopra indicata.

G) PREVISIONI FINALI
Con l’accettazione del presente documento, il Cliente presta, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003, il consenso al trattamento dei propri dati per 
l’esecuzione di tutte le operazioni connesse all’incarico professionale.
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Il Professionista dichiara che non sussiste alcun conflitto di interesse e/o incompatibilità per l’esecuzione dell’incarico professionale.
La proprietà intellettuale ed i diritti d’autore relativi agli elaborati derivanti dall’esecuzione dell’incarico sono riservati al Professionista, anche 
dopo il pagamento dei compensi da parte del Cliente, il quale avrà, invece, il diritto di sfruttamento economico dei medesimi elaborati.
Per quanto non previsto nel presente documento saranno applicabili le disposizioni del codice civile in materia di prestazioni d’opera profes-
sionale intellettuale.
In caso di controversie il foro competente è in via esclusiva il Tribunale di ………………….

Il Professionista ………………………………….

Per piena conoscenza ed accettazione dell’esatto contenuto di tutte le clausole del documento sopra riportato, che approva specificamente e 
nel loro insieme dopo averle liberamente ed integralmente negoziate, anche ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del codice civile.

Il Cliente ……………………………………………

ALLEGATO B - PREVENTIVO/CONTRATTO PER INCARICHI PROFESSIONALI TRA SOGGETTI PRIVATI






